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TJffidale, per, le S e z i o n i del 
C.A.I. Milano,' .Roma, U.G.E.T. 
Torino, S.A.T. Trento, "S.E.M., 
Venezia, Saluzzo, ' Varese -l<Fior 
di Roccia» Milano- F.A.I1.C. Mi­
lano - Sci Club.«Penna Nera» 
Milano - G.A.M. Milano - S.A.M. 
Monza - S.AJ». Padova - Ami­
ci de.-«Lo Scarpone> Varese-
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PREZZI DI ABBONAMENTO!ANNUO 
Ordinario U 600 (Estero il doppio) — Sostenitore'.L.. 1^00 
1,'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anria ' , ' [. ;* 

— Benemerito X,'3000' ^ 
1 r'p"'f^ >,-' J_*^•3«l^rfn*/, '^ :;;c. c:ip,<MPjh7'9t9r',>"'::• 

; Direzione e ,- Amministraziqnl^: ;MÌlcino^ (439 ) - - Via Plinio, 70 ; 
.. Recapito centrale,"per abhonameHti;!^c(][uisto éopie separate e, libri di presenza'!. 
' • ." >Z f.yia-Borromiei, H -pressocEfloardo Colombo (1? .pianò).-.- tei.;80.76.84 , , ,,' 

per la Spedizioneàl EarSliÒriiiii 
-'* Dopo la. conferma "del pet-
•messo accordato all'Italia dal 
Governo del Pakistan per la 
scalata del K2 nel .1954, i di­
rigenti centrali del Club Al­
pino Italiano si sono preoccu-

' pati per la realizzazione della 
. complessa e ardua • impresa. 

<^.^-,^.tat^ - pertanto,.?iominata 
*8-̂ 'Xina -- appòsìtsr''CommÌS9Ìb5ie; 
Wpresieduta -dal prof. Ardito 
• Desio, che;sarà,il Capo della 
"Spedizione al Karakorum, ' e 

formata dai Presidenti dei va­
ri Gruppi del Club Alpino Ac­
cademico e. cioè comm. Guido 
Rivetti per quello Occidenta­
le, conte Aldo Bonacossa per 
quello Centrale .e. sen. Atti­
lio Tissi per l'Orientale; dai 
vicepresidenti generali d e l 
C.A.I. aw . Renato Chabcyd, 
dott. Guido Bertarelli e com-
mendator Amedeo Costa, e dai 
Consiglieri centrali conte dot­
tor Ugo di Vallepiana, dottor 
Vittorio Lombardi, avv. Ales­
sandro Guasti e • .dott. Silvio 
Saglio. , r,. ,, 

Mentre si sta attivamente 
procedendo alla scelta e. al­
l'acquisto del materiale oc-
Corrente, che comprende at­
trezzature e prodotti speciali, 
la Commissione ha designato, 
nel numeroso lotto degli aspi­
ranti a far parte della Spedi­
zione, una rosa dì 21 candida­
ti, che nel pomeriggio del 15 
corrente sono stati convocati 
a'Milano dal prof. Desio, nel-
' l 'aula, dell'Istituto • di Geolo­
gia all'Università degli,Studi. 
Il gruppo comprendeva il dot­
tor Guido Pagani di Piacen­
za, che sarà jl medicò della 
Spedizione, Ugo Angelino di 
Biella, ing. Pino Callotta del 
C.A.I. Milano, • Cirillo Florea-
nìni di Cave del Predil (Udi­
ne), Walter Bonatti di Mon­
za, Vittorio Penzo di .Venezia, 
ing. Augusto -'Pala " di Macu-

•gnaga; le guide Achille Com­
pagnoni di Cervinia, Cesare 

Maestri ìli 'Trento, Erico 
Il prof. Desio ha lungamen­

te parlato ai convenuti sugli 
scopi-'e le difficoltà dell'impre­
sa, esponendo le varie fasi del­
la preparazione logistica, del­
l'avvicinamento al Karakorum 
e dell'assalto finale al K2. 

ranno.' trasportati pei: • via 
aerea, da Rawalpindi a Skardu 
e da qui,^con portatori, verso 
il campo-base. Il 18, aprile il 
grosso della spedizióne partir, 
rà pure ' in acreo da Romaj 
il 19 riunione, generale •'dei' 
membri a.Karachi, da cui par-

-. 1 
/ Qualora'questo primo ,ten­
tativo dovesse malaugurata-. 
mente fallire,-ne. verrà- eff '̂t- ' 
tuato ' un altro, precèduto da '. 
un. periodo di. riposo al cam-1 
pò baso dal 25 luglio al 5'ago-"^ 
sto: un primo. assalto, si fa-, 
rebbe dal 6.̂  «1,10, agosto e 'un 

-«itHà. rdcconjandatoi.vivanien-]*Ì?^?'^°-.i.^^-. giorno ,;5uccessivo,alti'drSaaS^ai;«te','dgoStor--A»t-
'tb^ai càjididai:f"xli s^ifeUèrsì 'ad 
uri regime di vita e dietetico 
sano ed appropriato, ,-,evitan-
do eccessi di ogni genere, on­
de giungere al momento della 
partenza nelle migliori condi­
zioni possibili di salute; que­
sto riguarda soprattutto le 
cardate d'assalto òhe devono 
risparmiare le loro energie 
per il momento dell'assalto 
finale. 

A metà gennaio verrà orga­
nizzato sul monte Bianco un 
attendamento, nel quale, in 
due turni di 10' giorni ciascu­
no dal 16 genm'o al 6 feb­
braio, si avvicenderanno i can­
didati, Essi potranno così al­
lenarsi al freddo ed alla alti­
tudine di circa 4500 metri, 
provando contemporaneamen­
te le speciali maschere ad os­
sigeno e sperimentando il 
montaggio • di una teleferica 
leggera per il trasporto del 
materiale. , , • 

Il 7 febbraio la Commissio­
ne effettuerà la scelta •.defini­
tiva degli elementi parteci­
panti alla Spedizione, in base 
a;i risultati della prova sul 
Monte Bianco. I dieci prescel­
ti saranno quindi convocati jl 
10 febbraio a Roma per quel­
la che gli inglesi definiscono 
« indottrination », ossia ver­
ranno sottoposti, nella camera 
di decompressione dell'Aero­
nautica, ad una pressione cor­
rispondente agli 8611 metri del 
K2 con temperatura equiva­
lente. , , 

. Dal 27 febbraio al 13 mar-
18 al 25 aprile i bagagli sa-

RìniioFate rabbonamenio! 
Procurateci nnovi abbonati! 

Sono ancora disponibili alcune «Monografie 
del Resegqné », edite dalla S.E.L. di Lecco, che 
regaliamo a chi ci manda un nuovo abbonamento 

^̂ f. Quoto-:IJ«^ 6III> 
Inviare vaglia e.assegni bancari all'Amministrazione.de 

« Lo Scarpond », •via'̂ Plinio 70,- Milario,-oppure versare sul 
nostro. cjc.p.>f3-17m.i' •;.,-

per Raw'alpindf,'"ove giunge­
ranno il 22 aprile. Dal'-25 al 
28 tutta la Spedizione sì tra-
slcrirà a Skardu con Tappo-. 
sito aereOi 

.Da qui, in vari scaglioni, la-'-
Spedizione si porterà a piedi 
in due tappe a Urdukas, ove 
comincia, ' il ghiacciaio, e vi 
compirà una prima acclimata­
zione intorno ai 4 mila metri, 
dal 17 al 30 maggio. 

Il 25 maggio avranno inizio 
le operazioni dì trasferimento 
del bagaglio da Urdukas al 
campo base a m.'5350; dal 1° 
al 5 giugno vi si trasferiran­
no anche gli alpinisti! Fino 
al 15 giugno secondo periodo 
di acclimatazione, prova del 
materiale e" allenamento fra 
il campo base fino alla Sella 
dei Venti e Sella Vittorio Sel­
la, a quote fra i GjDOO e 6500 
metri. 

In questo perìodo la Spedi­
zione sarà impegnata nella 
preparazione dei campi alti e 
sarà, anche costruito una spe^ 
eie', di rifugio in . pietra é 
ghiaccio." ai-piedi del crostone 
d'attacco sud-est, dove il Du­
ca degli Abruzzi nel 1909^ ave­
va già eretto .un .ricovero di 
fortuna. -Alla 'base dèi",crosto­
ne' ^verrà :anche 't'r^s'pq'rtato 
parte del materiale. 

,Si giungerà così alla terza 
fase, la .più importante, ossia 
l'assalto alla vetta del K2, 
che', avrà inizio il 16 giugno 
col trasferimento del gruppo 
alpinistico al ricovero, di for­
tuna. Dal 17 al 2'4 giitgno ver­
ranno allestiti .'i primi tre 
campi e dal 26 giugno al 9. lu­
glio i successivi 6," in tutto 
quindi 9 campi; •ttàl 10 'ài '13 
luglio, salvo condizioni specia­
li, riposo assoluto. 

Il 14 e fino al 20 luglio vor-

Se fi primo tentativo riusci­
rà, la • Spedizione sarebbe in 
Italia già il 13 agosto; altri­
menti, si'andrebbe .Ano all ' l l 
settembre. -•;-.- .'• 
l', L'esposizionp"tìel 'prof. De­
sìo, "seguita* con la massima 
àttéhzione ' dai convenuti;-' ha 
avuto, termine con'la proiezio­
ne di, varie diapositive a colo­
ri da luì riprese 'durante •Ifi' 
psplorazione'della scorsa esta­
te sul Baltoro, diapositive stu-' 
pendo che mostrano xhiara-
mente la suggestiva' imponen­
za' 'di ' questi Coletesi- di iroccià 
e di ghiaccio. , ',-1 *. ',-.",• .. 

Tutti i convocati'. Sono''stati 
individualmente sottoposti àd'lj 
accurata visita m,edica'ed esa-^ 
me"flsiólogico, che dureranno 
fino al 19 cdrrerìtV. 11.28 cÓE.-; 
reh'te'essi'saranhó'inuo'vanrèn-' 
te chiamati a Milano per un 
secondo esame fisiologico. 

PUBBLICITÀ' - Prezzi dèlie inserzioni: avvisi commerciali L. 50 per m/m di altezza, larghezza 
una colonna; Piccola pubblicità: L. 20 per parola. - Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso:' Societd-per" lo Pubblicltd in Italia (S.P.I.). sede di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa-

- lazzo della Borsa (Tel. 80;24.50-l-2-3-4-5),e.Agenzia di Città, Largo Santa Margherita (Tel. 80,34.63) 

Il C.A.I. in Alto Adige 

A sinistra del Rifugio Vazzoler la imponente Torre del Bancon, 
• con'la sua gialla parete strapiombante (ved. relazione 3.a paĝ .) 

Che- da Napoli sia stata ri-
' chi£unata la nostra attenzio-
1 ne sopra una leggo della re­
gione Trentino-Alto Adige ri­
guardante i Rifugi alpini, è 
cosa che ci ha sorpreso. 

E non perchè a Napoli non 
vi siano alpinisti cultori dei 
problemi dei nostri Rifugi (il 
nóme del prof. Lorenzo De 
Montemayor ci è ben nolo), 
ma percliè un problema che 
avrebbe dovuto essere rileva 
to dalte grandi Sezioni. del 
Nord come quelle più diretta 
niente chiamate in causa, è 

' stato invece segnalato da un 
'illustre napoletano, solo di ri 
flesso interessato a tale pro­
blema come socio del C.A.I. 

j Ci riferiamo all'articolo ap­
parso sul n. 21 di questo gior­
nale: « I Rifugi del C.A.I. in 
Alto Adige». 

1 E' certo una prova dei vin-
I coli nazionali che uniscono i 
soci del nostro sodalizio se un 

I cittadino partenopeo, cultore 
; di studi di elettrotecnica, esa-
1 mina una piccola legge di una 
[Regione così lontana e he com-
I menta gli aspetti contraddito-
I ri a vantaggio di quelle Sezio-
• ni che avrebbero esse stesse 
dovuto conoscerla perchè col­
pite o comunque interessate. 

Non ci • resta Che attendere 
che le cose si svolgano nel 
senso suggerito dal prof. De 
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L'opera della SAT per il poteinìamenìo 
deiratlreiiatiira RISìigì nel Trenllno 

Abram 'di Bolzano, Armando 
Da Roit di 'AgórdoV Aftiiro 
Ottoz, Enrico Edoardo Rey, 
Mario Fuchoz, Ubaldo Rey ed 
Eugenio Bron,, tutti di .Cour­
mayeur, Emesto Frachey di 
Ayas, Camillo Pelliséìer di 
Valtoumanche, Lino I^acedel-| 
li e Luigi Ghedina, «Scoiatto­
li > di Cortina d'Ampezzo,, il 
portatore', Sergio , Viotto "di 
di Courmayeur, . oltre,/ natu­
ralmente' à ' Riccardo i.;Gassìn 
di Lecco, ,che comÉ; è notò par­
tecipò loi. SCOESO-jagosto al 
viaggio esplorativo^ di -Desìo 
nel Karakorum: ' " 
, Sì è trattato del primo con­
tatto del prof. Desio coi can­
didati, fra cui saranno- 'poi 
scelti gli otto elementi (più 
due di riserva) che formeran­
no il gruppo alpinistica dèlia 
Spedizione, al quale si aggìuh^ 
geranno alcuni scienzìati'-non 

ancora stabiliti. -; \,f 
Alla riunione erano presèn­

ti il conte'Aldo Bonacossa, il 
comm. Rivetti, il dott. Lom­
bardi e il dott; Silvio Saglio, 
.nonché il colonnello Beffa, di­
rettore '.della Sede Centrale 
del C.A.r.»' ; . , • 

La S.A.T. dì Tronto (Sezio­
ne del C.A.I.) ha proseguito 
nel corrente anno l'opera di 
potenziamento dell' attrezza­
tura alpinistica, che costitui­
sce fattore importante per lo 
incremento dell' Alpinismo e 
anche un considerevole disin­
teressato apporto all' ccono-
pjja (^elle vallate di siia giuri­
sdizione. La comprensione del. 
fPntè Regione-'Trentino "Altbl 
Adige (che ha emanato ima 
apposita legge per la conser­
vazione del patrimonio alpi­
nistico) e r appoggio della 

zo sec'ond'o «campeggio alpinì­
stico, questa volta sul Monte 
Rosa, per un-altro periodo di 
acclimatazione e prove • del 
materiale.. 

La tabella di marcia stabili­
ta dal prof. Desio e che verrà 
rigorosamente seguita, perchè 
studiata in tutti i particolari 
ih base - all' esperienza acquisi­
ta non solo da lui ma dalle' 
precedenti spedizioni stranie­
re, è la seguente: 

Il 20 marzo avrà termine la 
raccolta del materiale a Mila­
no, che sarà imballato in mo­
do da poter essere trasportato 
il 28 a Genova, ove verrà im­
barcato sulla motonave in 
partenza per l'India il 31 mar-
bo; iMO aprile l'incaricato dei 
trasporti partirà in aereo per 
Karachi.' 
' 11 15 aprile,sarà effettuata 
una visita medica finale a 
tutti i membri della Spedizio­
ne. Dal 16 al 20 aprile, svinco 
lo; e spedizione dei bagagli da 
Karachi a Rawalpindi in fer­
rovia, ove saranno accompa­
gnati dall'incaricato trasporti 

Il 16 aprile il prof. Desio 
ipartirà in aereo da Romaj,dal 

rà sferrato l'assaltp .finale- alla Provincia di Trento e del 
cima con successive pattuglie;!C.A.I. Centrale hanno messo 
sarà .sufticiente che anche un 
solo elemento arrivi in vetta 
per,..,considerare .-esaurita-. • la 
scalata, poi .tutti- torneranno 
al- più presto perchè uri solo 
giorno di più .'sarebbe perico­
loso. Per assicurare il ritorno, 
verrà lasciato sul posto tutto 
il materiale, dei .vari„',campi. 

la S.A.T. in condizione di po­
ter realizzare in minor tempo 
un programma che, coi mez­
zi - ordinari,' ' avrebbe ' do^vuto 
essere distribuito sopra un 
considerevole numero di eser­
cizi finanziàri. 

I lavori eseguiti- nel 1953 
che vanno dalla ricostruzióne 
di Rifugi distrutti ai lavori 
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E'ascilo il libro dìHunt 
suìlimprek dell'Everest 

di sistemazione razionale e a 
quelli gravosi della manuten­
zione ordinaria dei fabbricati, 
sono stati fatti ,in economia, 
con la collaborazione e spes­
so con la .prestazione gratuita 
di-soci. In complesso, la S.A.T. 
e /le suo Sezioni hanno lavo­
rato sodo, per potenziare • il 
loro patrimonio alpinistico 
che, in ulti'ma an-alisi, appar-
tiene-alrJPacse;'"'^-'*-•''' • " ' 

Diamo un quadro sintetico 
ma completo ^che illustra l'at­
tività svolta à favore dei Ri­
fugi alpini nel' 1953. 

Situazione ,dei Kifu!;l della 
S.A.T. al 30 novembre u. s.: 
Rifugi efficienti 30; Rifugi 
nei quali vi sono importanti 
lavori in corsa* 5; Rifugi in ri­
costruzione It* Rifugi distrut­
ti 6;-totale ,4^. 

I lavori asreffiiitì nei vari 
rifugi sono i^ati: di manu­
tenzione o'rdifiaria e, straor­
dinaria; di aggiornamento dei 
fabbricati e' di .razionale'si-

rol 629; italiani non soci del 
C.A.I. 25.667; stranieri 2.513. 

Pertanto i soci • del C.A.I. 
rappresentano il 34 per cento 
dei frequentatori dei rifugi. 
La maggior parte degli Ita­
liani non soci è costituita da 
villeggianti'del fondovalle: il 
90 por cento degli stranieri, 

aumentati in media, per quan­
to riguarda complessivamen­
te i viveri e pernottamenti, 
di 48-50 volte (viveri di 49-51 
volto, pernottamenti 36 - 39 
volte). 

Nel 1953 i rifugi della S.A.T. 
son(j stati aperti con servizio 
di alberghetto por un totale 

Conferenza Himàlayàna 
«/ 

L'annunciata conferenza del professor Ardito Desio 
sul tema 

" L a mia ricognizione nel Rarakorura del \%%„ 
con 60 diapositive a colori 

si terrà il 21 corrente, alle ore 31.13 "nel salone della 
Società del Giardino via S. Paolo 10 - Milano. ' 

Per accedere in sala'è indispensabile il biglietto d'invito che 
può essere ritirato — limitatamente a 500 posti — presso la 
Sezione del C.A.i. Milano - via Silvio Pcllici? 6, (tei." 808.421). 

Quasi contemporaneamente 
alla proiezione ,a Londra del 
film a colori «La conquista 
dell'Everest », alla cui « pri­
ma» ha presenziato la famiglia 
reale inglese, è uscito il .li­
bro sulla memorabile impresa, 
dal titolo « L'ascesa dell'Eve­
rest». Scritto da sir John 
Hunt esso rappresenta, assie­
me al film, la più genuina te­
stimonianza e assume di con­
seguenza un valore storico-
docunientario ' di notevole im­
portanza. 

Sostanzialmente Hunt ha 
voluto riconfermare la tesi 
per cui il .merito del Successo 
non è, dajlla^ribuirsi lyiica-
meiftrtii'aae membri che Han­

no posto piede sulla vetta né 
a lui che li ha diretti, né al­
l'ultima spedizione solta:ntò. 

« Questa é là. storia — dice 
Hunt — di come, il 29 mag­
gio 1953, due uomini di straor­
dinaria resistènza e capacità, 
ispirati da incrollabile risolu­
zione, raggiunsero la cima 
dell'Everest e tornarono inco­
lumi t ra i loro compagni ». 

Ma più oltre soggiunge: 
«Tuttavia questa non è la 
storia completa, poiché l'asce­
sa dell'Everest non fu il la­
voro' di una giornata e neppu­
re di quelle poche indimenti­
cabili settimane durante le 

abbiamo scalato. E ' in effetti, 
una storia .di. tenace, perseve­
ranza da parte di molti, in un 
lungo periodo di tempo. Noi 
della spedizione 1953 siamo 
orgogliosi ^di spartire la glo­
ria con i ncstri predecessori». 

Nel libro, Hunt riafferma la 
convinzione che senza le spe­
ciali maschere respiratorie per 
alte quote l'impresa non sa­
rebbe riuscita. Egli dunque 
trasforma il successo dello 
scorso maggio in una conqui­
sta scientifica e morale, a cui 
molti hanno dato il loro ap­
porto di esperienza e dì inven­
zioni. ' 

Sono andate pertanto delu­
so le speranze di coloro che si 
attendevano dal volume dram­
matiche affermazioni che sta 
bllissero- dófiiiitivamenté'^ chi 
avesse per primo raggiunto la 
cima. E forse per questo, Hunt 
esprime il suo dispiacere pel 
fatto che a Kathmandu fu 
Tensing a ricevere-la maggior 
parte degli onori ' e- delle a-t-
.tcnzioni. 

, invece, appartiene a società idi' 4070 giornate" e precisa-
stemazione; di ricostruzione| alpinistiche e quindi godono!monte: rifugi aperti tutto 
degli edifici. Si é inoltre prov-| dello stesso trattamento dell l'anno n. 5 per giornate 1825; 
veduto alla sostituzione del ^oci del C.A.I. rifugi ad apertura estiva, nu-
matcnale di arredamento de-i i soci del C.A.L e quelli di:mero 26 per giornate 2245. 
toriorato oi fuori uso; all'in- società alpinistiche estere am-i In tali rifugi trovano occu-
tegrazione dello stesso mate-} messe al trattamento di reci-'pazione permanente o stagio­
nale ;^infine^a^i impianti idri-^ proci tà godono delle se.guenti naie 350 persone, oltre agli 

riduzioni sui prezzi di tariffa:) operai addetti ai lavori, ai 
sui viveri, sconto dal 10 al 
20 per cento; sui pernotta­
menti, sconto del 50 per cen­
to. Da notare che le tariffe 
dei rifugi della S.A.T. sono 

CI e di illuminazione. 
Capienza del rifuffi alla fine 

del 1953'dop^n, lavori di cui 
sopra: posti-letto^,920; posti-
ristorante 952k «.o'̂ ;'. 
• Durante il :^953 la S.A.T. 

portatori e alle guide. 

ha ospitato nei propri Rifugi ; contenute entro limiti assai 
un totale di 44.204 alpinisti, \ bassi, talora inferiori ai prez-
così suddivisi 

Soci della S.A.T. 6.761; soci 
di altre Sezioni C,A,ÌE, 8.634; 

zi praticati nel fondovalle, 
. I prezzi in vigore nel 1953 

rispetto a quelli praticati ne-
soci delI'Alpenveréin< Siidti-1 gli stessi rifugi nel 1938 sono 

Fa l l i t i a l l 'Annapurna 
i Giapponesi 

Una notizia da Nuova Del­
hi informa che, causa lo sfa­
vorevoli condizioni atmosferi­
che, la Spedizione giapponese 
guidata da Imanishi ha dovu­
to desistere dal tentativo di 
raggiungere la vetta dell'An-
;napurna, già conquistata dai 
Francesi, 

fie/-
Se/ 

CELLOFLEX 
I «i dV 

Il Cellollex a una suola 
plastica che:, appli'cata 
agli sci. Il renda plìi veroe^ 
resistenti s tictitt. 

Trlonfatrice iì camptotTali 
del mondo a alle Olimpiadi 
S? applica facilmente ' 
a lutti gli scî  

,1 ) %t^ 

Montemayor e che chi è chia-' 
mate in causa segua il pro­
blema. 

Ma a noi l'articolo di De 
Montemayor richiama alla 
mente altri problemi sulla at­
tività del C.A.I. in Alto Adi­
ge, problemi che appaiono ì-
gnorati in quanto non.ci sem­
bra abbiamo uno svolgimen­
to logico, definito e risponden­
ti appieno agli interessi dei 
soci. 
. Se non erriamo, i Rifugi ge­

stiti dal C.A.I. in Alto Adige 
raggiungono il numerb di 53 
dei quali 27 affidati a Sezio­
ni locali e 26 a Sezioni con se 
di situato fuori della provin­
cia di Bolzano. Dei 53 Rifugi, 
28 sono, di proprietà del De­
manio militare che li ha af­
fidati al Club Alpino a titolo 
gratuito, ma, con l'obbligo di 
mantenerli compiendovi ope­
razioni di ripristino e di ri­
parazione, nonché di assicu­
rarli contro gli incendi e il ful­
mine; obblighi che furono so­
stanzialmente adempiuti, tan­
to che per taluni si è giunti 
addirittura a dogli ampliamen 
ti 0 vi sono stati apportati mi 
glioramenti profondamente in 
novatori. 

La Sede centrale del C.A.I. 
dal 1947 al 1953 ha sposo per 
questi rifugi ben 12.500.000 li­
re mentre somme di gran 
lunga superiori sono state in­
vestite da talune Sezioni per 
i Rifugi da esse creati e gesti­
ti: fra questi ultimi sono da 
ricordare il Città dì Milano, il 
Nino Corsi, il Porro, il Livrio 
e il LocatelU. 

Si hannoi insomma, 28 Ri­
fugi di proprietà del Dema­
nio dello Stato, la cui manu­
tenzione, cura, miglioria, cu­
stodia, gestione è fatta 
Club Alpino, e 25 Rifugi di 
proprietà di quest'ultimo, co­
struiti o acquistati d a l l o 
stesso. 

C'è da rimanere stupiti da­
vanti a tanta attività costrut­
tiva realizzata con i mezzi 
forniti dai soci o dai simpatiz­
zanti e sempre con prestazio­
ni gratuite da parte dei re-
s.ponsabili! _ . 

'Ed è evidente che un'orga­
nizzazione così imponente 
debba essere a disposizione, 
con carattere di procedenza 
assoluta, di coloro che l'han­
no croata e che l'hanno con­
servata: cioè dei soci del Club 
Alpino Italiano. 
. Successivamente, e a condi-
zioni> più onerose, deve essere 
messa a disposizione di colo­
ro che non sono soci del C.A.I. 
Diciamo, deve perche propo­
nendosi il nostro sodalizio la 
diffusione della 
della-Montagna, non può ri­
servare esclusivamente ai 
suoi soci l'uso della propria 
organizzazione inibendone lo 
uso ai non soci, se vuole esse­
re in armonia con le finalità 
statutarie in senso estensivo 
e missionario — come è nello 
spirito dello Statuto — e non 
secondo i diritti rigidi di pro­
prietà dei.propri beni. 

Non si può però essere mol­
to larghi nell'usare della fa­
coltà di estendere ad altre As­

sociazioni-il dirigo di reci­
procità. Questo diritto; • che 
significa la facoltà fra perso­
ne o enti di usare dei rispetti­
vi beni a parità di oneri e con­
dizioni, presuppone che pres­
so le due parti esista un com­
plesso di beni o di interessi 
che sostanzialmente si equi­
libri; e quando questo equili­
brio non esista— quando da 
una parte vi siano dei Rifugi 
e dall'altra vi -sia soltanto 11 
desiderio di andare in monta­
gna — il diritto di reciprocità 
non può essere concesso per­
chè lederebbe il diritto dei soci 
del C.A.L 

Siamo d'avviso che ai no­
stri correligionari — a tutti 
coloro cioè che hanno le stes­
se nostre finalità o affinità di 
amore per la montagna e che 
sono riuniti,' per una ragione 
qualsiasi, sotto le insegne di 
altri sodalizi —- possano non 
essere rifiutate delle facilita­
zioni, soprattutto quando sì 
tratti di organismi importan­
ti; ma tali concessioni non pos­
sono giungere a riconoscere 
un trattamento di parità nel­
la frequenza dei Rifugi a co­
loro che non sopportino gli 
stessi oneri dei soci del C.A.I. 
oppure non abbiano da offri­
re beni o vantaggi in contro­
partita. 

E queste nostre osservazio­
ni hanno un particolare valo­
re in Alto Adige dove esiste 
qualche Associazione alpinisti­
ca al di fuori del C.A.I., anche 
ricca di soci e ben organizza­
ta, la quale si viene a trova­
re in circostanze particolar­
mente favorevoli per usufrui­
re dei ' nostri Rifugi, a titolo 
gratuito, in parità cioè cai 
nostri soci e senza oneri ade-

dall guati. 
E' un problema reale e non 

teorico questo, che va risolto 
chiaramente e lealmente, in 
modo uniforme da tutte le no­
stre Sezioni, senza tacite dan­
nose acquiescenze, contrario 
fra l'altro a quello spirito di 
cavalleresco comportamento 
•delle, genti-della Montagna, e 
di rispetto dèi loro patri­
monio, i 

Vittorio Lombardi 

La II.S.S.I. dì Torino 
ha compiuta 35 anni 

Nel quadro delle fnanifesta-
gìcni per il SS.o anniversario 
della -. fondazione . del Gruppo 
fcmrriinilcr U.S.SJ. del G.A.I. To­
rino, la se,ra del S6 novembre 
nel •salone de, « La Stampa » il 
conte 'dótt\ Foraneo Grottanelli 
ha tenuto una conferenza sul 

conoscenzaltema.ii-ltalpinismo come ritor­
no alla patria ». L'oratore ha 
mpsso in risalto la perennità 
della montagna, immutabile at­
traverso i tempi e le vicissitu^ 
dini, come fonte di energia,e di 
fede, tempio naturale che ele­
va l'animo a Dio. 

Sempre per iniziativa della 
U.S.SJ., nel pomeriggio del 28 
noveihbre, nel-saloiie. della Se­
zione di Torino del C.A.L in via 
Barbaroux, è'stata inaugurata 
una mostra'di quadri'di sogget­
to alpino eseguiti dal prof. Ce­
lestino Ganiba,' che è-rimasta 
aperta fino all'S corrente. 

scottature anche solari 

Ualurna <te1Ta Ca1hiTtlitf« 9 2 C • CaslTg.ir0n« Oran^-
(lalijina di Appllczzlans Ci .11X0» StlJAG • Mirar" 

S.Vll>BPetaMSamt»4lk «Militila «^ agoiioA ' 

Il rappresentante del C.A.ll 
Inel Consìglio della Federazione 

Campeggio 
Nella riunione tenutasi re­

centemente a Firenze dal nuo­
vo Consiglio direttivo delia-Fe­
derazione italiana del Campeg­
gio,' sono stati eletti 1 nuovi di­
rìgenti per il biennio 1953-55. 
A rappresentare 11 Club Alpi­
no Italiano è stato chiamato il 
Ten. Colonnello Enrico Cecio-
ni. Consigliere c e n t r a l e del 
C.A»L 

sportivi! 

Il nostro ossigeno 
Dott. Emilio Pisi,, Bolo­

gna . » 800: 
Alfredo Arienti, Milano » SOo 
Avv. Remiffto Maculotti, 

Sindaco di Ponte di Le­
gno » 1325 

Club Alpinistico Triesti­
no, Trieste » 20QI 
Abbonamenti aostenitori 

(L. 150O): ing. Franco Nodarif, 
Milano; conte Franco Falconi, 
Piacenza; Sezione C.A.L, Monza, 

Abbonamenti arrotondati (Li­
re 1000): dott. Guido CalderoU, 
Bergamo; rag. Virginio Cozzi, Vì­
gevano; rag. Serotino Ornati, Vi­
gevano; dott. Ing. Francesco Ge-
soni, Milano; Emilio Ghiqgini, Va­
rese; Adolfo Rancati, Milano; Bar­
tolomeo Rosso, r^vona; Erio 
Ohiappori, Genova. 

Ci hanno procurato nuovi abbo­
namenti: dott. Bruno Dodi, Pia­
cenza; Sezione C.A.L, Vigevano; 
Enrico apreafico, Milano; Adolfo 
Rancati, Milano; Valerio Pasta, 

1 VlUasemta,; S.E.L. Lecco. 

contusione 
distorsioni 
strappi muscofarl 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 
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nnnimento Isoli do | chfr sostituisce vantagirloomrnta 
Pacqua vegeto minerala 
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PRIME ASCEWSIQIVI 
Una cordata italo-francese 

ha vinto la parete est 
della Cima del Bancon (Ciyelta) 

Un a l t ro baluardo di quel-
l 'es t remarnente difficile che 
rasenta il l imite delle possi-
bjHtà u m a n e è s t a to vinto il 
24-25 agosto dalla corda ta 
ccmiposta da Armando Da 
Roit di Agordo cori Rober t Ga­
briel di Marsigl ia: la pa re te 
est della Cima del Bancon, nel 
gruppo della Civetta, che e ra 
uno del pochi problemi an­
cora insoluti della zpna. 

La est del Bancon è sem­
p re s ta ta un assillo per mol t i 
rocciatori, anche per il gran' 
de Comici che nel lontano 
1928 ne aft^eva saggiato la v e r 
ticalità, ed e r a r imas ta inviO' 
la ta respingendo i var i nume^ 
ros i tentat ivi . E ' un!altissima 
muragl ia gialla, pressoché ^e-
«uidis tante dalla Torre, Tr ie­
s te e da l la Tor re Venezia, 
quasi t u t t a s t rapiombante , che 
si erge per ol t re 700 met r i , 
t u t t a u n a t i ra ta , senza possi­
bil i tà di sosta, eccezion fa t ta 
per una cengia che la a t t r a ­
versa a t r e quar t i della pa­
rete . Ques ta bellissima s t ru t ­
t u ra dolomitica, che si pro­
tende verso l 'alto con evolute 
linee archi tet toniche, è una 
degnissima sorella delle tor r i , 
delle guglie e delle pa re t i del 
gruppo del Civetta, g iusta­
mente conosciuto come « il r e ­
gno del ses to grado >. 

La corda ta , pa r t i t a dal Ri­
fugio Vazzoler alle 5 del 24 
agosto, h a iniziato la s u a fa­
tica e dopo lunghe ore di ar­
rampicata , h a bivaccato du­
r a n t e la n o t t e a 130 met r i dal­
la vet ta . Ripresa la sca la ta al­
l 'alba seguente , i due hanno 
dovuto s u p e r a r e mol te plac­
che lìscie, u n a delle quali, del­
la lunghezza di 20 metr i , ha 
richiesto ben cinque ore di 
sforzi. Molti ì t e t t i incont ra t i 
lungo l ' i t inerario; gli u l t imi 
100 metr i , p r ima del vert ice 
che ha segnato una nuova con­
quista, e r ano s t rapiombant i 
sul vuoto. I n totale furono 22 
ore di a r r ampica t a effettiva. 

L'agortìino D a Roit, guida' 
di valore nonché custode del 
Rifugio Vazzoler, ha al suo a t ­
tivo numerose salite di VI gra­
do, fra cui alcune ripetizioni 
assolute dello scorso anno, ef­
fe t tua te co iuva r i membr i del 
Groupe H a u t e Montagne di 
Parigi , che gli valsero l 'am­
bita ammissione fra gli alpi­
nisti accademici francesi a ri 

, -, ,, ••--.• A ^. ,.,fim..0, 2 piilamietri, nella zo-
c o n o s c i m e n t o ^ e l l ^ p i e q t o t j ^ i ^«.fifèìfo»* ÌÌctì"^Thm^tAVA-
arrampìiòator(f. Appunto }b 
scorso anno D a Roit conobbe 
Robert Gabriel, anch'egli del 
G.H.M., considerato uno dei 
maggiori 'esponenti dei « gr im-
peurs » francesi, il quale an­
novera frìf»ia sua copiosa a t ­
tività, ol tre che nelle Alpi oc-
cidentalii numerose sal i te e-
s t r e m a m e n t e . diffìcili : anche 
nelle Dolomit i : ci t iamo la 
Nord dèlia Lavaredo, la Tor­
re di Valgrande, la Su Alto, 
la Tissi nel la Tor re Trieste , 
e c a ; 

Cima d'Amola 
Costone centrale nord 

II 18 agosto U.S. la cordata 
Pietro Voltolini e Giuseppe Za­
nella (entrambi della S.A.T., 
C.A.I., Alta Val di Sole), alter­
natisi al comando, hanno com­
piuto la pr ima ascensione della 
Cima d'Amola (m. 3277). per il 
costone centrale nord. 

Dal Rif. Stavel «Denza», si 
sale sul ghiacciaio della Presa-
nella ed in circa 2 ore ci si por­
ta all 'attacco del marcato spi­
golone che scende dalla Cima 
d'Amola, L'attaccò è sulla de­
stra e ci si porta in direzione 
delle fessure verticali; supera­
tele, si at t raversa ' a sinistra per 
cenge e lungo lastroni si giun­
ge ^1 primo gendarme. Sempre 
sul filo dello spigolo si supera 
il secondo e terzo gendarme. 
Per sfasciumi si va all'ultimo 
t ra t to dello spigolo scendente 
dalla cresta terminale, che si 
supera per blocchi piuttosto in. 
stabili. Le difficoltà maggiori 
sono costituite dalle prime t r e 
fessure e da t re strapiombi fra 
11 secondo e t«rzo gendarme. 

Chiodi usa t i tre, r icuperati ; 
difHcoatà di 49 superiore; tem­
pi: dal rifugio all 'attacco ore 2 
(ramponi necessari); dall 'at tac­
co alla cresta ore 7;, r i torno ,ef-. 
fettuato per la creist»»R.*;P©f*> 
so Stavel. 

Monte Vioz 
Parete nord est 

H portatore della S.A.T. Rino 
Matteo G r o a z con Marcello 
Quadri del C.A.I. di Codogno, 
partiti dal Rif. Vioz 11 29 ago­
sto, a t t raversa ta là piccola ve­
dretta di Valle Naia e raggiun­
ta la cresta est del Vioz, scesi 
per essa per un centinaio di 
metri, giunsero al piedi della 
parete dopo aver a t t raversato 

PER OGNI 
M E D I C A Z I O N E E 
D I S I N F E Z I O N E 

AMUCHIiyil 
RE8. MIN. INT. HO/U 

FERITE,, 
PIAGHE, 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIAGHE DA CONGELAMENTO, 
IGIENE SESSUALE 
DISINFEZIONE ^ 
ACQUA DA BERE 

altuni canalett i ghiacciati e la 
crepaocia terminale (ore 2). 

La parete che, all'inizio sem­
brava fosse ricoperta da un 
buon strato di neve, venne in­
vece trovata ricoperta dì ghiac­
cio vivo. Tagliati un centinaio 
di gradini e con l'ausilio di tre 
chiodi venne raggiunt'a la fa­
scia di roccia affiorante, che 
at t raversa a metà circa la pa­
rete. Superata questa con qual­
che difficoltà, da ta la friabilità 
delle roccìe, sì pervenne all'ul­
timo trat to, il più ripido, che 
ha richiesto circa 80 gradini e 
due chiodi. La cima è s tata rag­
giunta in un punto privo di 
cornice. 

Durata dell'ascensione ore 4, 
sconsigliabile in giornate calde 
per caduta di sassi. 
o:ìl?.:nl.< J ' | - r r ' " i è ' " ' i " ' '^ ,l:,U\i:ii't I 

.GRUPPO DELL'ADAMELLO: 

Lobbia Bassa 
Parete nord-nord-est 

La guida del C.A.I. Clemen­
te Maffei (Gueret) del Gruppo 
Rampegaroi della Val Rende-
na, il 31 agosto scorso ha vin­
to dopo 8 ore di dura scalata 
solitaria la parete nord nord­
est della Lobbia Bassa (me­
tri 2958), nel Gruppo dell'Ada-
mello, Val di Genova. 

E' cosi stato risolto uno dei 
problemi di massima importan­
za in tale gruppo, dopo prece­

denti vani tentativi. Difatti nel 
1951 lo stesso Maffei col porta­
tore Giordano Cunaccia e II 
satino Giorgio Benetti di Tren­
to aveva tentato per t re gior­
ni di seguito, costretto sempre 
a r i tornare causa il maltempo; 
era però riuscito • a scalare i 
primi 350 metri di parete con 
estreme difficoltà. 

Dati tecnici: dal Rif. Bedo-
le, ore 2,30 all 'attacco. Tempo 
Impiegato per la salita 8 ore 
(di cui 3 per superare i primi 
350 m. già chiodati e 5 per rag­
giungere la ve t ta ) . Salita di V 
grado nei primi 400 m. e di III 
e IV grado nel resto: adopera­
ti 38 chiodi e 2 cunei di legno; 
lasciati in parete 20 chiodi. 
Roccia molto buona per la pri­
ma metà, poi un po' friabile. 
Arrampicata niolto impegnati­
va e consigliabile solo dopo un 
grande allenamento di circa 
1000 m. 

Descrizione: Sì attacca nella 
pa r t e centrale circa 50 m. a 
destra delle prime rocce che 
scsndono dalla seraccata del 
Mandrone (ometto) in un co­
latoio molto levigato p ^ ì sale 
pe? circa 120. m.- arrivandoj al­
la pr ima "cengia. Liingo urfa 
fessura nera e quasi sempre 
bagnata (2 chiodi) si ha la pos­
sibilità di raggiungere una pa-
retina verticale che si a t t ra­
versa per 5 m. verso sinistra 
(chiodi) e poi si sale per una 
piastra incastrandosi in una 
placca staccata alla sommità. 
Per questa • si sale circa 4 m. 
(chiodo) e si fa Una difficile 
t raversata a destra fino ad una 
nuova placca s taccata e ap­
puntita. Saliti in cima di essa 
(chiodo con anello a destra in 
alto) si discende ad un picco­
lo terrazzino. A destra s'innal­
za un diedro molto svasato, 
circa 10 m. che porta a delle 
rocce quasi orizzontali, che si 

at traversano per circa 12 m. a 
deatra fino ad un nuovo die­
dro chiuso, S'Uperato 11 quale si 
attacca un» pjacqs- di 7im. che 
presenta una fessulfa larga, ar­
rivando a 2 enormi massi. SI 
a t t raversa '8 destra, -rfiggluh-
gendo delle facili rocce Che por­
tano alla seconda cengia. "Tra­
versando a destra per circa 40 
m. (ometto e cuneo di legnò In 
alto), al sale su di un sasso 
staccato, sotto un diedro, chiu­
so In alto da un grande tetto. 
SI obliqua a sini«tra e per al­
cune fessure si raggiunge una 
nuova placca staccata; la sali­
ta della stessa presenta • note­
voli difficoltà. Con l'impiego di 
una staffa e un fortissimo al­
lungo si supera uh piccolo «tra-
plomlJO (chiodo), raggiungendo 
una fessura a sinistra di una 
roccia gialla. Con un piccolo 
traverso a destra - «l arriva a 
una placca (cuneo di legno) 
sotto un tet to che a forza di 
chiodi si supera con estrema 
difficoltà. Usciti dal tetto (nel 
primi tentativi si obliquava a 
destra) si gira a sinistra e per 
una fessura verticale ci si al­
za per circa 12 m. (2 chiodi per 
pendolo) per infilare ia corda 
doppia e discendere poscia al 
punto di prima. Con II pendolo 
si t raversa per circa 6 m. arri­
vando in un diedro con una 
leggera fessura al centro (e-
strema difficoltà). SI sale per 
questo fin sotto' a 'un te t tò che 
si supera a sinistra (vari chio­
di). Usciti sopra il ta t to s l s è i 
gue una muova (fessura* fino' ad 
uscire dalle difficoltà (ometto). 
Spostandosi circa 30 m. a si­
nistra si raggiunge il terzo spe­
rone della parete contando da 
destra, si segue lo stesso man­
tenendo possibilmente lo spigo­
lo (vari chiodi) e si raggiun­
ge l'anticima, vicino alla vetta. 
La discesa si effettua per là via 
normale dal versante nOrd-nord 
ovest, lungo un ghiaione che 
porta alla seraccata del Man­
drone. Si at traversa quésta sul 
primo piano fino a trovare il 
sentiero che porta al Rifugio 
Fratelli Lanfranchl In circa 2 
ore dalla vet ta . 
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Notiziario sciistico 
ève scarsa 

E' aììdatà male, quest'anno, 
la tradìiizonalé apertura del­
la stagione sciistica in occa­
sione delel feste di 8. Ambro­
gio e dell'Immacolata Conce­
zione, che pur permettevano 
la disponibilità di tre giorni 
interi. 

Molte comitive, invece del­
lo strato di neve sciabile, 
hanno trovato... l'erbetta; so­
lo chi è andato al Breuil ha 
potuto sciare, da Pian Maison 
in su; così pure a Passo Ral­
le e in altre località ad alti­
tudini superiori ai duemila. 

Solo il 9 corrente è .comin­
ciato a nevicare, particolar­
mente sui monti del Trentino 

damello e gruppo [del Ceveda 
le-Ortles, sul Cornò dét Re­
nan e a Passo Ralle. Altre ne­
vicate si ebbero nella zona del 
Sestriere, Clavière e Sporti-
nia, nonché a Cervinia. 

L'8 corrente all'Alpe Deve­
ro erano caduti 15 cm,. di ne­
ve fresca e continuava a ne­
vicare. 

Prossime gare 
( n e v e p e r m e t t e n d o ) 

' Le gare iscritte per il corren­
te mese nel Calendario della 
F.I.S.I. e. in quelli dei comitati 
zonali sono le seguenti, che, na­
turalmente, avranno svolgimen­
to se e in quanto vi sarà sui'-
flciente neve nelle località in­
dicate, soprat tut to per domeni­
ca prossima: 

20 dicembre: Vipiteno* sla­
lom gigante femminile (S.S.I. 
Vipiteno); Passo Ralle: Trofeo 
Gen. Norcen, fondo (cambina-
ta e salto speciale), (Gruppo 
Sportivo Guardie Finanza Pre-
dazzo); Brusson: ga ra regiona­
le individuale di fondo km. 12, 
per la III categoria. Coppa Sci 
Club Brusson. 

26 dicembre: Brissogne: Cop­
pa Monte Emilius, staffetta 
nordica 3x6 III categoria (re­
gionale), (Sci Club Monte Emi­
lius). 

27 dicembre: Valpellìne: Cop­
pa Mont Velan (regionale). In­
dividuale fondo km. 12, III ca­
tegoria (Sci Club Valpelline); 
Piano del Galluccio (Ascoli Pi­
ceno): fondo km. 12 (S.S. Vet­
tore di P re ta re ) , 

Trampolino scuola a Tarvisio 
Lo Sci C.A.I. Monte Lussarl di 

Tarvisio- ha festeggiato sere fa 
11 termine del lavori del nuovo 
trampolino di salto scuola, offren­
do un rinfresco alle maestranza 
che vi.hanno,-collaborato,.;^./i, I ; 
ìt l*ijnwv«»Sfl6ym:^pftatOo«n»letf 
l'attrezzatura di Tarvisio, aggiun­
gendosi al trampolino olimpionico 
« Celso Gilbertl » della portata di 
m. 75 e al trampolino dell'Angelo 
di m. 45. Il nuovo trampolino-
scuola permetterà salti fino a me­
tri 28; esso sarà destinato alla! 
preparazione dei giovani saltatori 

Corso sci alpinistico 
neiie Marittime 

Nel periodo dal 26 corr. al 
6 gennaio si svolgerà il terzo 
corso di sci alpinismo, organiz­
zato dal Gruppo Alta Monta­
gna del C.A.I.-U.G.E.T. di To­
rino, in collaborazione con lo 
Ufficio Guide alpine di Torino, 
E' s t a ta scelta la località di 
Frabosa Soprana che ha, nella 
zona del Prel e della Balma, 
belle e ampie distese nevoso 
care agli sciatori che non disde. 
guano il sacco in spalla e le 
pelli di foca. 

Il corso sarà diret to dalla 
guida Mario De Albertis della 
U.G.E.T. con la collaborazione 
della guida Malvassora e del 
l ' istruttore Pietro Fornelli. 

Oltre alla t ra t tazione dello 
sci <U montagna e l'effettuazio-
ne di gite sciistiche di varia 
lunghezza, saranno impartite 
lezioni di sci in collaborazione 
con la Scuola nazionale di sci 
locale, diretta dall'oUmpionico 
Eugenio Sonico. 

La quota è s t a t a mant'enuta 
a un livello estremamente bas­
so e dà diritto all'alloggio in 
camere a 2-3-4 letti , al vitto 

abbondante e sano (3 pasti) , 
alla partecipazione alle gite 
con l'assistenza delle gite, alle 
lezioni di sci e alla riduzione 
sui mezzi di risalita della zona, 
utili pe r portarsi velocemente 
in piena zona sci-alpinistiica. 

Le adesioni si ricevono pres­
so la Sezione C.A.I.-U.G.E.T., 
Galleria Subalpina ed all'Uffi­
cio Guide del C.A.I. in via B'ar-
baroux, Torino. 

Inova sciovia 
a Fave di PragcIato > 

in località Clot Fave di Prage-
lato, nell'alta Val Chisone, è sorta 
una sciovia « baby » che verrà 
inaugurata 11 20 corrente, neve 
permettendo. 

Essa ha una: lunghezza di m&-
tri 250 e supererà un disUvelIo 
di 80 metri; portata 400 parsone 
all'ora, con una velocità di due 
metri al minuto secondo. 

I ! "iì:' 

Per chi vuor fare 
il Giudice di, gara 
Nel prossimo" gennaio'; Il Co­

mitato Alpi Centrali della F;,I. 
S.I. ìndice sessioni di esami per 
aspiranti giudici di gara che sa­
ranno tenute presso le sedi pro­
vinciali di Bergamo,, Brescia, 
Milano e .Sondrio, . v 

Vi potranno partecipare 1 so­
ci delle Società affiliate i quali 
devono far pervenire la loro 
iscrizione al suddetto Gomita-, 
to (vìa S. Radegonda 10,. Mila­
no) entro il 20 corr., accompa­
gnata dalla somma di L. 1()00, 
dopo di che verranno spediti a 
ciascuno 1 testi per la relativa 
preparazione. A coloro che a-
vranno superato gli ' esami e 
cioè promossi « aspiranti giudi­
ci », Verrà rimborsata la som­
ma di L. 500. • . . 

• - ' • • <' ' • - • . - • • > . . . v : ^ . . i v 1 

Tragica scomparsa 
di Natale Proletti 

Nel pomeriggio del 16 no» 
vembre a Codelago una barca 
carica di legname stava per 
raggiungere la r iva quando' 
improvvisamente si rovesciava 
e i due uomini che si trovava­
no a bordo cadevano In.acqua; 
Uno al salvava,, l 'aUro- '~- la 
guida del C.AJ. f ia ta le IhrOlet-
tl di 41 anni, da Devero" —̂ ve­
niva trascinato sul fondo an-
negawdovl; la salma venne r i ­
t rovata sirto nplla -mattinata 
del 17 nov^mbr^*' ' 

• ' •A^iV 

Il Convegno dei Capi delle Stazioni 
di Soccorso Alpino ^" 0 

Escursione nelle Dolomiti 
organizzata dal Touring 

Nel prossimo febbraio il T . 
C. I . organizza un'escursione 
sciistica nelle Ddlomlti, col 
seguente I t inerario di mas ­
s ima : 

Sabato 20 febbraio: r aduno 
a Bolzano; in torpedone a Vi­
go di: Fassa , poi in seggiovia 
a Ciampedié; discesa in «sci 
a Mazzin e quindi in torpe­
done a Canazei; in seggiovia 
al Belvedere per ridiscendere 
con lunghe sciate a Canazei. 

Domenica 21 febbraio: Sa­
l i ta in seggiovia da Campitel lo 
al Col Rodella; poi lunga scia­
t a fino alla t e s t a t a della Val 
Gardena ; sali ta in seggiovia 
da P i a n de Gralba al P iz Se-
t e u r e discesa con gli sci a 
Selva, da cui in automezzo a 
Ortisei; Di qui per la recen­
t iss ima seggiovia all 'Alpe Ra -
sciesa; t r ave r sa t a in sci alla 
Malga Brogles e quindi disce­
sa a Ortisei. 

Lunedì 22 febbraio: D a Or-
tisei a Selva in ferrovia, indi 
al Ciampinoi con discesa in 
sci a Selva. Di qui con la. lun­
ga seggiovia d 'Anterceppies al 
Passo Gardena ; discesa in sci 
ancora a Selva. 

Con questa b reve escursione 
gli sciator i po t ranno ut i l izzare 
p ra t i camente t u t t i gli irnpian-
t l d i spor t invernali offerti 
dal le zone a t t r ave r sa t e , per 
un to ta le dì c i rca 5 mila m e t r i 
di dislivello di seggiovie, scio^ 
vie e slittovie. Il t r a spor to di 
bagagli ve r rà fa t to a_cura' del 
Touring,,,di. modO; che i^parte-
cipaTuti possano, godere p iù li­
be ramen te gli a t t r a e n t i i t ine­
rar i sui campi di neve. 
. I l p r o g r a m m a de t tag l ia to 

dell 'escursione viene inviato a 
chi ne fa r ichiesta alla Sede 
del T.C.I. (corso I ta l ia 10, Mi­
lano) con ve r samen to di L. 50, 
Le iscrizioni sono già ax>erte 
e si ricevono con l 'anticipo di 
L. 5000. • • • • • - , 

corr., L. 15.800 dal 30 corr. al 6 
gennaio. 

Vi sono anche le vacanze in­
dividuali che si svolgeranno in 
due turni settimanali dal 24 di­
cembre al 6 gennaio e in un 
turno speciale di 10 giorni dal 
27 dicembre al 6 gennaio, in 
due località del Piemonte, in 
due della Lombardia, in undici 
del Trentino-Alto Adige e a 
Cortina (due sedi). 

La repentina, tragica acom­
parsa del Proletti, -considerata 
tra le migliori guide della nona 
ossolana, ha suscitato profondo 
rammarico'frd-quanti'16 cono-, 
scemano, soprattietto per la sua 
bontà d'animo. ' 

Difficile dire': diffusamente di 
Lui; buon lavoratore, bravo al­
pino, guida alpina tra le mi­
gliori, alla perfetta conoscenza 
delle montagne univa un cuo­
re generoso e una calma sal­
dezza m^rale.;jTer Lux i monti 
che circsrnàanX) De'ìiepj.non avjh 
vano misteri e,Jacilmente ave­
va scialato altrui, cime impegna^ 
•tive: il Rosa;'la Weissmie«,'il 
Cervino, il 'Bianco, la-Jungfrau. 

Ai funerali, svoltisi a Croveo 
ove è la casal po^ter^a dello 
Scomparso e nella quale era 
stata composta, la camera ar­
dente' vennero in moltissimi 
daU'Ossola e dalla Lombardia 
per vederlo un'ultima 'Colta: vi 
erano tutte le autor i tà civili e 
religiose della valle, la direzio­
ne dell'a''Edis&ft; "rdppféséntan-
ze delle Sezioni C.AJ. di Do­
modossola, ViUladosspIa; Gal-
larate è Pavia, e tànt'altra 
gente, alpinisti, valligiani, com­
pagni di lavoro, guide^ boy-
scout, alpini e poi corone, fiori, 
gagliardetti e bandiere abbru­
nate; al piccolo cimitero del 
Suo paese gli porsero l'estremo 
« vale », un rap^resfntarite delr 
la. Edisonyun vAlligidno,'un sa­
cerdote eun ufficiale degli Al­
pini, -i ••-•' • ;• > •':"-"' ••'• 

Une«<loc{ àt C.À.I. di'Domo­
dossola, che lo 'annoverava fra 
i propri soci',qspv!imiamo alla 
fam,iglia e in particolare alla 
vedova, signora Irene, le con­
doglianze 'gi'U, mve e sincere. 

> • ; Il • I l ^ . 

Rifugi dei ó .A. i Kérgaino 
chiusi e aperti 

I Rifugi di p r o p r i e t à della 
Sezione C.A.I. di Bergamo: 
« C u r ò » (gestore Lorenzo Si-
mbncellit ì i Valboiidione), «La­
ghi Gemelli > (gestore Pàlmi-
no Pedre t t i , ,Branz l ) , «Bruno-
n e » (chiuso .ìtotalmeni;e) e 
« Còca » (in fase di ingrandi­
men to ) , saranno normalmente 
chiusi durante ' ' l ' inveij iq-e a 
rlóhiesta rivolta a l gestori p_o-
t m n n o aprirsi, ' 'per comit iVéi i 

!«piW;9l?»,,,,iV, ti*«.tj!rt; Si i-thjv 
fo.InVecei R i f u g i k C à S , Mar­
co », rimésso tf nuovo con Ti' 
scaldamento tges tb re Balicco 
Giovanni di Rbccò, Mezzoldo) 
e « Fra te l l i Calvi », sempre 
efficiente e': r iscaldato, saran­
no sempre in g rado di acco­
gliere sciatori isolati e comi­
t ive durante ; t u t t o l ' inverno 
Pei" andare ài- « Calvi » il per­
corso è s e m p r e s e g n a t o e Nes­
sun preavviso , occorre dare ; 
pei:, la « Cà S. Marco », invece, 
si consiglia di chiedere itifor 
mazioni presso 11 Municipio di 
Mezzoldo e presso i r suddet to 
ges to re , Balicco, , . / . , , , . . 

Una Spedizione air Malaià 
per ricercare 'i'uopio delle peyi„ 

Le Vacanze Invernali del T.C.I 
Le vacanze invernali colleti 

tive p é r / i feoèiohe, come da 
qualche anno,, organizza i l / T . 
C. I. comprenderanno i seguen­
t i t-urni: primo dal 24 al 30 cor. 
r en te ; secondo, dal 30 corr. .al 
6 gennaio 1954; terzo t u r n o (so' 
lo per S. Martino di Castrozza), 
dal 6 a l l ' l l gennaio p. v. 

Le sedi scelte sono ilfi.'ìuriKa 
(m. 1756): quote L. 16.200 dal 
24 al 30 corr., L. 10.800 dal 26 
al 30 coir., L. 18.900 dal 30 di­
cembre al 6 gennaio; S. -Ifar-
tino di Castrozza (m. 1467): 
quote L. 12.600 dal 24 al 30 
corr., L. 8.400 dal 26 al 30 corr., 
L. 14.700 dal 30 corr. al 6 gen­
naio e L. 9.500 dal 6 a l l ' l l gen­
naio (per camere senza acqua 
corrente quote r idotte) . 

Pedraces in Val Badia (me­
tri 1408): quote L. 7.200 dal 26 
al 30 corr., L. 12.600 dal 30 corr. 
al 6 gennaio. 

P a s s o di Costalunga (me­
tri 1764) : quote L. 13.500 dal 24 
al 30 corr., L. 9.000 dal 26 al 30 

I l «Da i ly Mai l» di Londra 
annunciava nel suo numero 
del 3 cor ren te che verso i pr i ­
mi del prossimo anno mande­
r à a proprie spese una spedi­
zione nel la regione dell 'Eve­
res t per far ricerca del leg­
gendario « u o m o delle nev i» , 
di cui si è to rna to a par la re 
in occasione della sca la ta del 
« t e t to del mondo » da p a r t a 
della Spedizione Hunt . 

Come è noto,, è da tempo 
che dal Nepa l e dal Tiìaèt 
vengono segnalazioni intorno 
all 'esistenza di questo s t r a n o 
essere, descr i t to come m e t à 
iiomo e m e t à scimmia, che 
avrebbe un 'al tezza di un me­
t ro e 70, d i pelle rosso-scura, 
senza pel i sulla faccia, dalla 
tes ta a l t a e a p p u n t i t a , ' , , . , , , 
; Gli scienziati hanno r ipreso 
pd in te ressars i della c o s a ^ a l 
195i; ' quando ' il 'maggiore ' Eric^ 
Shipton, reduce dal suo ten­
tat ivo al l ' Everest , por tò a 
Londra fotografie di impronte 
di piedi, dicendo che t u t t o la­
sciava c redere fossero quelle 
dell '«uomo abbominevole». Le 
impronte vennero osservate 
all 'altezza di 5.500 m e t r i su 
un ghiacciaio del bacino, di 
Menlung; le fotografie pub­
blicate a n c h e nel volume di 
Shipton «Assalto al l 'Everest» 
mos t ravano i contorni di un 
piede di notevole larghezza, 
con l 'alluce ben t r a t t egg ia to . 

I competent i del .Museo br i ­
tannico di s tor ia na tu ra l e af­
fermarono che i da t i fornit i 
dalle foto di Shipton e ' l e co­
gnizioni che si avevano in 
precedenza, corrispondevano 
ai t r a t t i general i di una scìm­
mia della famiglia dei « sem-
nopitechi », che vive, nel le a l te 
regioni del l 'Everest ; però .si 
osserva che le impronte suA^ 
de t t e furono r invenute -a d i ­
s tanza notevole .dalle fonti al i­
menta r i di tal i scimmie, che 
sono vegetar iane . 

n Magrslore Charles G. Wy-
lie, segre ta r io della Spedizio­
ne inglese vincitrice del l 'Eve­
r e s t - ( c h e abbiamo conosciuto 
a Genova, in occasione del­
l 'assegnazione del P remio in­

temazionale dello Spor t ) , ha 
tenuto alcunèl i conferenze in 
Jugoslavia, e «precisamente a 
Lubiana, Zagabria; Serajevo, 
Belgrado e Skopl i je . ' ; . 

Festeggiati i 75 anni 
del club Alpino Austrìaco 

La partecipazione 
del CAI e[dellaSÀT 

Conie annunciato, nei gior­
ni 4 e 5 cor rèn te l 'Oesterrei-
chischer Alpenklub ha festeg­
giato a Vienna la r icorrenza 
del 75.0 • : anniversar io della 
sua fondazione; ' ' 

Alle cerimònie predisposte 
}i£(nno ^ j jresenaiato aijicl^e j^inu-
meros l " • i ddeg^^ ' Jd l ' . ,'associa.-
làoniii laipinistiChfii,» istiwnieKfty 
espressamente i n v i t a t e ; per il 
Club Alpino "il tal iano' erano 
present i il prof." Ardito' Desio 
e ia prof. Gret té t , della S.A.T. 
Tren to . • • ,ì'', " . ., • , •' 

Nell 'Aula m a g n a dell'Uni' 
vers i la viennese la sera del 
4 corrente, dopo il saluto ut 
f ida le recato >dal Presidente 
dell'OeSterreichìschéì-- Alpen­
klub, i l capo 'del la ' spedizione 
tedesco-austr iaéa al Nanga 
P à r b a t , 1953, d o t t o r Wal te r 
F raunberger , diede ampia re^ 
lazione dei r i su l ta t i della spe, 
dizione stessa,"fece la s toria 
dei p recedent i ' t en ta t iv i e del . 
la, organizzazione dell 'ult ima 
spedizione,, quella vittoriosa, 
dèi suo Wdlgirnento fino al 
raggiungimento d e 11' ul t imo 
campo, il quinto, a quota 6700. 
P rese quindi la parola il gio­
vane He rmann Buhl, che fu 
unico membro del la spedizio­
ne a raggiungere la vet ta del 
N a g a P a r b a t - (m. 8125) in 
ascensióne soli taria, dopo .17 
ore di so%Tumana fatica. 

L a sera seguente al Kur -
salon venn* serv i to . i l pranzo 
ufficiale ne l cui corso il pro-
fessetr Gre t te r con breve ap­
plaudito discorso por tò il sa­
lu to e l 'augurio della S.A.T. 
che h a sempre avu to col Club 
Alpino Aust r iaco rappor t i di 
in interrot ta . . cordial i tà . 

Per la prima W t a , da quando 
in seno alla S.A.T., si è costitui­
to • Il Corpo di Soccorso Alpino, 
sono stati convocati a Trento 1 
capi delle Stazioni di tutto il Tren­
tino. 
• Scopo della riunione è stato 
quello di fare Jl punto della or­
ganizzazione del Soccorso nella 
provincia, del'risultati conseguiti 
e di tracciare 11; programma del­
l'azióne avvenire' alfIncile .questo 
primo Corpo Istituito in Italia su 
vasta zona possa, 'mantenere,- at­
traverso una organizzazione sem­
pre,più perfetta,' quel.primato che 
ha-saputo, conquistare; • 

La-riunione'ha avuto luogo.pres­
so là sede'dellaS,A-T'> erano,pre­
sènti 11 direttore del Corpo Soc­
corso alpino dott Scipio Stenlco, 
il segretario Carlo Colò e l'am-
ralnlstratore. rag. Mario Sniàdelll. 
Ha voluto onorare la riunione 11 
Presidènte della S.A.T. aw.T Giu­
seppe Stefetìelll, ' che assunta i la 
presidenza ha rivolto ai convenuti 
il vivo cordiale saluto della S.A.T, 
ed- un'cajdo plauso,Per l'orgsnu-
zazione che nel breve volgere.di 
mesi il Corpo ha saputo, raggiun­
gere 'attuando il >firogra'mma't<'ae-
ciato In tutti l suoi dettagli dal 
direttore dott. Stenlco, al quale 
rinnova 11 caldo ringraziamento 
dellaS.A.T. che attraverso questa 
nuova istituzione completa l'orga­
nizzazione dell'alta montagna, alla 
quale ha dedicato sempre la sua 
attività.; • 

Prende quindi la parola il di­
rettore del Corpo, 11 quale rias­
sume l'attività svolta dalla Di­
rezione. Compito primo di questa 
è stato 11'reclutamento' degli uò-
mini poiché senza di essi non si 
fa 11 soccorso. Vennero trovati gli 
uomini adatti, venne creata una 
atmosfera di amicizia tra di essi. 
Si Iniziò poi 1" equipaggiamento 
delle Stazioni. Prima 1 materiali 
sanitari, poi 1 materiali di fortu­
na, ora è la volta del materiale 
meccanico. Dodici Stazioni venne­
ro costituite nel 1952; altre 13 nel 
1953. La Regione' ha' dato un con­
tributo notevole il : primo anno. 

Entro il 1954 le Stazioni dovreb­
bero èssere 30 e tutte equlpaggla-
t e : , ^ • . -: , , • , . " . : . ' . , ' , ' 

Sareniocosl presenti in tutte le 
zone. Il Corpo di Soccórso alpino 
conta oggi 376 uomini e l'entusia­
smo con il quale la popolazione 
delle nostre valli ha «risposto a 
questa, Iniziativa dimostra quale 
attaccamento essa abbia verso que­
sta nostra Idealità che la S.A,T. 
ha propagandato^ I l 1953 fu un 
anno di molto lavoro per le, Sta-; 
zlonl: 35 uscite iper 55 ."alpinisti,; 
256 uomini'Impiegati pei*, un com­
plessivo di 355 giornate, 14 salme 
ricuperate, 15 feriti ricuperati, 19 
incolumi ricuperati. La statistica 
che verrà pubblicata In seguito In 
tutti 1 dettagli è assai Istruttiva: 
essa Insegna,^ ad esemiplo, che le 
Stazioni situate nelle località al­
pinisticamente meno importanti 
hanno lavorato di più delle altre 
poiché proprio In quelle località 
sono successe quest'anno le peg­
giori disgrazie. Il 25% degli Infor­
tuni è dovuto alle stelle alpine; 
una decina di uscite si sono avute 
per ospiti di colonie alpine. 

Rileva'l'Importanza del corsi di 
Istruzione che si sono tenuti pres­
so molte Stazioni ed insiste sulla 
necessità che con l'aiuto del me­
dico condotto essi vengano ripresi 

d_ 
altrettanto' dicasi, del corsi 'dlj coft' 
tura alpina e generale che possono 
venir condotti da qualche Inse­
gnante locale. 

Dopo aver insistito sulla neces­
sità di periodiche riunioni degli 
uomini delle singole Stazioni da 
parte del loro capi, il dott. Ste-
nico rileva che essi costituiscono 
nelle vallate del gruppi di. perso­
ne date affratellate fra loro, sul­
le auall le autorità locali sanno 
di poter contare In ogni evenienza 
e di potersi fidare. 

Gli intervenuti presentano quin­
di una relazione sulla attività e 
sulle Iniziative prese ^nelle loro 
Stazioni. .• 

Ognuno di essi prende la parola, 
Illustra situazioni particolari, chie­
de chiarimenti ed' informazioni, 
cosi che in breve tutti 1 problemi 
inerenti al soccorso, alle assicu­
razioni, al materiale vengono di­
scussi fra direzione e tecnici ed in 
parte risolti'. Per quanto riguarda 
il materiale è stato constatato dal­
la esperienza pratica l a piena ri­
spondenza dello stesso. Quindi 1, 
capi delle Stazioni prendono cono­
scenza del nuovo materiale studia­
to é realizzato dalla Direzione del 
Corpo nel 1953 e già «sperimentato 
con successo. Fra questo figura 
un sacco da trasporto In roccia per 
fratturati,, che può essere usato 
anche nel crepacci.-dei ghiacci o 
come carello con la teleferica, che 
mediante , speciali accorgimenti è 
mantenuto perfettamente rigido. Il 
suo peso é Irrisorio ed anche que­
sto costituisce; un vantaggio non 
indifferente. .VI è poi 11 canotto 
Akla per salvataggi su neve e 
ghiaccio al quale la Direzione del 
Corpo ha apportato notevoli mo­
difiche sia per 11 materiale con 
Il quale è costruito sia per l'ag­
giunta di pratici accorgimenti. Fi­
gura inoltre fra i. nuovi mezzi la 
teleferica alpina munita di uno 
speciale dispositlvochlamato «far­
falla » che annulla I movimenti di 
torsione del cavo metallico. Tutti 
questi attrezzi sono costruiti a 
Trento.da artigiani locali. 
•: Il dott. Stenlco riassume quindi 
là discussione, ringrazia l capi 
delle Stazioni per la loro' parte­
cipazione, 1 componenti tutti del 
C ôrpo 1 quali • devono avere V or-

ne di un film di salvataggio alpi­
no, 1 cajpi delle Stazioni si recano 
con 11 presidente della S.A.T. e i 
loro dirigenti all'albergo Roma 
per la colazione, "che è stata ser­
vita inappuntabilmente e si è svol­
ta fra la massima cordialità. -

La Direzione del Corpo di Soc­
corso Alpino ringrazia la Società 
Automobilistica Atesina per aver 
concesso per l'occasione 11 50% di 
ribasso sulle sue linee. 

A CONCI^rSIONE DEIL'ATTI-
VITA' della Sezione di Trento ol­
tre 200 soci hanno partecipato ad 
Andalo ad una castagnata. Col 
presidente della Sezione e la di­
rezione erano presenti anche II 
presidente della S.A.T. ed 1 rap­
presentanti delle Sezioni di Mez­
zolombardo e di Pergine. Veiinero 
estratti a sorte ricchi premi fra 
1 partecipanti alle gite Indette nel 
1953 dalla Sezione e consegnati'! 
diplomi di benemerenza agli au­
tisti, della «Atesina?!. f^dpll,ftroiel 
del satini. , 
. À t "RIP.- PASTIBro''«t.ancIà'» 
ter-lnlilatlva dell'tsjxittorattPiW' 
restale di Rovereto-e-di-^juella 
Sezione S.A.T. è stata costruita, 
nel pressi del rifugio stesso, una 
chiesetta dedicata a S. Giovanni 
Gualberto,. patrono dei forestali. 
Contributi per la .costruzione so­
no stati concessi dal • Comune di 
Vallarsa, dal Demanio regionale; 
da enti e privati. Nella prossima 
estate la ' chiesetta sarà Inaugu-
r à t a ; . , , • •'. ' •,'^' ' , ' • ," 

N TJ O V A DIREZIONE DEI 
« n o c i » ; DELLA SEZIONE DI 
TRENTO. L'assemblea del Gruppo 
« bbcl » ha chiamato a far parte 
della nuova direzione: Pedrottl 
Luciano, presidente; Folgheralter 
Bruno, segretario; Sebastiani 
Marco, cassiere; Stefani Giuliano 
e Bonvecchlo Settimo, consiglieri, 

ALLA- MOSTRA DELLA MON­
TAGNA DI LIVORNO 11 Corpo di 
Soccorso alpino S.A.T. è stato 
premiato con la medaglia d'oro, 
dono del Prefetto di Livorno, 
1.0 premio per le attrezzature d! 
montagna. ,, ~ ' , , . ' ' . . , 

LA SEZIONE S.A.T. DI ALA 
ha sistemato e attrezzato un palo 
di locali invernali nel rif. Monti 
Lesslnl «Alla Sega» (m. ,1230), 
dando la possibilità agii ' sciatori 
di frequentare quel campi di neve. 

ATTREZZATURE PHB SOC­
CORSO ALPINO. La Sezione 
C.A.I. di Cuneo ha . richiesto al 
Corpo di Soccorso alpino S.A.T. 
una fornitura di materlató da salì 
vatagglo e ha espresso poi alla 
Direzione del Corpo Un vivo elo­
gio per il materiale • trovato ot­
timo. Anche.le Sezioni C.A.I. di 
Borgosesla, Livorno e Rosignano 
hanno adottato materiali del 
C o r p o . ' '•'•• " • . ; - • : • ' ' ' ' ; ' ' • • 

UNA NUOVA STAZIONE DI 
SOCCORSO ALPINO S.A.T. è sta­
ta costituita.a Cles, composta di 
16 volontari, che avrà giurisdizio­
ne su tutti 1 monti della zona;'è 
stato nominato papo della Stazio­
ne 11 socio di Clès Ezio Lorenzonl. 

ACCANTONAMENTO INVER. 
NALB JOELLA SUSAT, — t a Se-
ziowe 'uniTSirsltaria,. della S.A.T., 
riprenaènd'O, una •vecchi'a tradizio­
ne, oigahl'zza •una « vaicanza Inver. 
naie» 'per la stagione-sciistica a 
Caajagt}/, In una cs?S asyo'g'llente 
d'%j,fesa organizzata.„,,j,.;, ,- i , 
•"L'A^anitonamento si svolge In 

tfiueKtmrni dai 26 eorc./all'Z gen­
naio 1954,, .La quota ; di , parteci­
pazione é d'i L.: 7200 e dia diritto 
alla pensione'<!óhiipleta con ottimo 
trattamento «e sogglbmo-con" stan­
ze riscaldate.,?, a lezioni di. sci. 
Le 'JsorlzloKl, accowiipaignate .dallo 
anti'Ciipo''di L'.,:3O0O, van'no indi­
rizzate a «vacanze Invernali ; SU-
SAT, Trento,; via Mancl 109 ».• 

MOD NORMALE" g g a ^ ' ' • " 

CALZATURIFICIO '- -' J 

r,ri. ;̂  ] làlJolòjmi „ 
>TTMq ,'ir~~)''"n","T;"i£;. r r B - n i r - / r ) - ' j i , M ••JJ-U/- i. • - , ' : i •nia' 

' « E' la nuova creazione che per i suoi req̂ ni-
siti tecnici e costruttivi si impone all'attenzione 
del Mondo Sportivo, Chiedetela al Vs. fmaì' 
tore di fiducia », s ' ' 

l e Casa ^ 
specializzata hn- ^ 
maglierìe, pullover.- j ^ 
calze e calzeltoni. '̂ ^ 

MAGUE • CAMICIE «CALZE 
• ; ' . • U . . . ' 

MIÌ&H0|- y.lA FOSCOLO 4 IAN6. VIA BERGHÈT] Ul. 87,39.73'-e9.76.S2 

C. A . L LiYorìio 

Male alpino a liergipla 
Per il. 20 corrente, ln< O'ocà-

Sione del nostro XV Natale air 
pino, è-indetta una gita sociale 
al Monte Brugiana (Alpi Apua­
ne), con l'itineràrio Livorno, 
Massa. Bergio'la Maggiore, M. 
Brugnana e viceversa; colazio­
ne al-sacco. . 

A Bergiola Maggiore saran­
no ai'Stribuliti I pacchi offerti 
dal C.A.I. d'i Livorno e Rosigna­
no alle famiglie povere di quel 
villaggio. ' '̂ ; 

^4 ••• 
yhcnàih,. L'ATTACCO RICHIESTO 

e adottato dai miglicri maestri di SCI 

Richiedeteli presso i migliori negozi di artìcoli sportivi 

Fra jyli escursionisti 

epsUo di a,yer.s^vato,questanno 
dbsl "gràAdi auMriJ «di lifeÉSOfte a, 
fesidera ringraziare anche 1 suol 
d|retUi«ollahwatQ«l/iColO,>«i>Sma^ 
S'elll con l'aiuto dei quali si è 
ttotuto organizzare 11 Soccorso Al­
pino, Quindi il capo della Stazione 
di RIva,v Marcantonio Alberti, rin­
graziala S.A.T. per quanto ha fat­
to per il Trentino ed alferma che 
nel camoo turistico la realizzazio­
ne del Corpo di Soccorso, dovun­
que oggi si vada, costituisce titolo 
di orgoglio e di considerazione per 
la S.A.'T. ' 
I Dopò aver assistito alla proiezio-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiiiln 

Svizzero perito 
sui' monti' della California 

Lo svizzero E d g a r 'Verner 
Hops di 31_aniH è de'ceduto il 
28 novembre 'scorso durante la 
asiiensione do'l Monte Shaàta, 
nella California settentrionale, 
intrapresa insieme a U'n gruppo 
di 18 appassionati della monta­
gna fra cui era John Lind-
bergh, figlio del famoso trasvo­
latore. 

Pare ' che la disgràzia sia do­
vuta ad una scivolata iniziale 
del giovane svizzero, il quale 
è poi finito in un crepaccio fe­
rendosi gravemente. Soccorso 
e deposto in una slit ta di for­
tuna, dai compagni, questi han­
no cominciato la discesa, poi 
sospesa a circa 3000 met r i di 
quota 'date le. gravi condizioni 
del ferito. Èssi hanno poi ap­
prontato un igloo onde proteg­
gere il 'Verner dal gelo, ma in­
vano. L'annuncio della morte 
è sta'to datò via radio da John 
Llndb»rgh." 

Mia "(jiiovane Montagna" 
Nell'asseinlblea- del delegati di 

tutte le Sezioni della « Giovane 
Montagna » tenutasi a'Milano il 
29 novemibre u. s.,. venne eletto 
Presidente centrale dell'Assoola-
zlone l'inig. arch. Natale BevigUo 
di Torino e 'Vicepresidenti l'inge­
gnere Luigi RavellI di'Torino e 
Gianni, Pleropan dii Vicenza. 

LA «GIOVANE MONTAGNA», 
DI TORINO, ha in programma per 
U 20 corr. una gita a Madonna 
del Catolivler (m. 2105)- dal 2 
al 6 gennaio 1954 un'altra in 'Val 
Gardena e Cortina d'Amipezzo; per 
11,10 gennaio,,ascensione alla Pun­
ta Mulattiera ('m. 2467). Infine è 
stato fissato un accantonamento 
invernale al Rifugio Ciotes (metri 
I710)j'sopra Saiuze d'Oulx,fehe du. 
.tfrWtlitta' la stai^o6*;.-%>e'sti lifai. 
tati a 28 persone, in lettini e cuc­
cette^ locale »rls^li44tp,,f3«ntai,dli 
pernoift'amentó con lenzuola lire 
325 per. i soci. . . 

IL G.A.i:. (GRUPPO ESCUR­
SIONISTI PIACENTINI) organiz­
za dal 3 al 6 gennaio p.v. una gita 
a Selva di Valgardena, con sog­
giorno presso l'Albèrgo ' Osvaldo. 
Quota L. 15.500, non soci L. 16.500; 
viaggio In pullman. 

LA UNtONE ESCURSIONISTI 
TORINO ha in programma le se­
guenti manllestazloni : La sera del 
19 corr. pranzo di chiusura della 
annata 1953 alla Rotonda al Pa­
lazzo delle Esposizioni; saranno 
consegnati 1 ciondoli di comipiuto 
venticinquennio d'associazione a 
quattro socir 27 dorr gita al Mon­
te della Croce (m. 804> nella valle 
del Sangone; sera dei SO corrente, 
prolezione diaposltlvei a colori, il­
lustrate dal prof. Italo Mario An-
géloni; negli intervalli premlozlo-
ne di gare sooiaill. 

IL 

ì 

m<^ 
"CORVO, 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C f > A I . B R M O ) 

Gav. TERMENINI 
( F I B R E T ) 

FABBRICA ARTIGIANA . BASTONCINI SCI 

nmn mum E'DETTÌSIIO 
Largo Carrobbio 1 MILflWO Telef. 89.40.01 
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La rinnovata vecchia 

BIOni&MER&TI 

MJFmi « ! 
Via. Fes ta dei- Perdono 6 
Milano . Telefono 873.802 

Completo ' equipag'giamen* 
to per sciatori ,.• , 

' - ,' Assortimento vasto • 
Gli articoli migliori a'i 
prezzi più ' c o n v e n i e n t i 
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Ì§^-IM§,SÌM'"stòria alpinistica ' 
Chi r isa le la Val Fiorent ina 

verso l a Staulanza, affasci­
n a t o da l Pe lmo ch(e s i estolle 
maestoso e p repoten te su l suo 
piedestallo nevoso, non bada 
a questo massiccio " dell 'acro­
coro Tormin-Nùvolàu /c l ì e sta 
t imidamente acqua t t a to fra i 
boschi, quasi vergognandosi di 
esibire, di fronte a ' quel co­
losso altezzoso, ^o s lancio verr 
t icale delle sue pur vas te pa­
re t i , -la" snella e leganza dei 
suoi spigoli vertiginosi, le fra-
gtagliate ondulazioni d e l X e 
qua t t ro cres te para l le le : Jlo-
le, Loschiesuoi, Cernerà , Ver-
dal. Ignora to dagli alpinisti 

^fino a , qua ran t ' ann i ,fa, esso 
era beri conosciuto a i contrab­
bandier i che prof i t tavano dei 
misteriosi burroni, profonda^-
mente incisi fra le qua t t ro 
dorsali suddet te , pei- va rca re 

, ^alla^elietlchella •• quello;-sparo 
'•-ftjacque che allora -feegriavà'il 

(fohflne'fra I ta l ia ed Austria. ' 

• L a pr ima esplorazione alpi­
nistica fu quella del venezia­
no Andreolett i , che nel 1912, 
con Della Bianca e sei alpini," 
valicò il Loschiesuoi e tor tuo­
samen te raggiunse la ve t t a 
principale.- Ma questo Timase 
un episodio isolato; e neppu­
r e l a menzione fa t t ane da An­
tonio Ber t i nella seconda edi­
zione (1928) della sua nobile 
Guida, valse a r i ch iamare su 
queste umili erode i dolomi-
t is t i che al lora avevano ben 
più cospicui problemi da r i­
solvere. Tren t ' ann i dopo un 
a l t ro veneziano — Giorgio 
Micconi — si avventurò con 
u n ' i m b e r b e valligiano su per 
i calanchi calcarei del Verda l 
MàfSolo in questi ul t imissimi 
anni ì crodaioli della Sezione 
di,-Venezia del C.A.I. in t ra­
prendono un assal to, sistema' 
tieo a queste rupi « n a t e dal 
mare ». 

N e l 1951, Giacomo Bonifa­
cio, incar icato dal prof. Ber­
t i di aggiornare il capitolo 
« Cernerà » pe r la t e r z a edi­
zione della Guida, non si ap­
pagò di frugare ' cenge e bur­
roni, che già in pa r t e cono­
sceva ' come cacciatore, ma 
studiò anche problemi d i roc­
cia che un banale incidente 
gli impedì di risolver? e d . e -

stese le sue indagini a non 
meno a rdu i problemi topono­
mast ic i - ^ so t to la guida dot ­
tissima' del prof. Angelini — 
cercando l ' esa t ta grafia dei 
nomi e chiarendone l 'origine 
ed i l significato. Gli fu spesso 
compagno Tarcisio Mioni, che 
lo-a iu tò a r in t racciare la r e ­
condita ,"vla del contrabban­
dieri e-quella che d'ora in poi 
s a r à ' . l a « v i a comune» al la 
ve t t a principale é fotografò 
gli 'aspetti più singolari d i 
queste ant iche costruzioni co­
ra l l ine-che , r ivest i te di lava, 
offrono possibilità di br i l lant i 
a r rampica te là dove la cor­
rosione atmosferica " ne abbia 
messo a nudo lo scheletro cal­
careo più o meno dolomitiz-
zato, • 

I resoconti di Bonifacio nel­
la sede del Club Alpino vfene-
alejtto*al5*ó'ntedei Dal Indui^--
sèro"* V i t t o r i o ' P è n z o ed "al t r i 
giovani ' 'ad'" 'evadere in pieno' 
inverno dalle nebbie della La­
guna ' verso r innevatissimo 
Cernerà . I n t r e domeniche 
consecutive del febbraio 1952 
(memorabile per la valanga 
che distrusse l ' a lbergo del 
Falzarego) , Penzo vinse con 
Giuseppe Creazza la cres ta 
set tentr ionale del Loschiesuoi, 
or la ta di paurose cornici che 
minacciavano di crollare sot­
to gli sci; raggiunse con Enzo 
Miagostovic due punte inno­
minate della Costa delle Role, 
battezzandole con i nomi di 
due conc i t t ad in i . cadut i in 
montagna (Dusso e Piazzesi) ; 
e infine, con Ber to Pensa ed 
Ezio Costantini, apr ì una lo­
gica va r ian te all ' i t inerario del­
la pa t tugl ia Andreolet t i , sca­
lando d i re t t amente la cres ta 
orientale del Cerne rà , ' i n c i r 
costanze quasi proibitive, sia 
per la t empera tu ra rigidissima 
(23 gradi so t to zero; aggrava^ 
ti da ràffiche di t r a m o n t a n a ) , 
sia perchè àn alcuni t r a t t i , 
essendo o s t r u i t e ' d a l ghiaccio 
le cenget te lateral i , abi tual­
men te percorse dai camosci, 
dovet tero seguire rigorosa 
men te il filo, sottile e frasta 
gliato, calcando chiazza di ne 
ve che spesso celava l'insidia 
del ghiaccio e scalpellando gli 
appigli, pe r liberarli , uno a d 
uno, dalle capsule di « v e t r a ­
to », ,- ^ - . • 
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LIBRI'PER NATALE 
I II prezzo ridotto vale solo p e t i nostri abbonati « ^ 
l ' I ,̂  . . . - - . , . . fflM» «>.̂ 9s»v«},> «•..SF ^ * 

L. 
:900,— 

850,— 

Netto 
L. 

..850,— 

820,— 

720,— 

670,— 
950,— 

. 820,— 

1.900,— 

1.550,— 
100,— 

70, 
630,— 
430,— 

ittillo Viriglio; Mummery, pagg. 392 . , , 
Gianfranco Valentlnl't 'Folklore e leggenda della 

Val di Fassa, paRg. 276 ., 
C. F. Wolff; Ultimi fiori delle Dolomiti^ 
pagg. 290 . . . , - . , 750,— 

Anderl- Hecla»JaTirf--7j'tre ultimi problemi .'delle -
Alpi, pagg.--Jl78^- , . . - ; , . , • 700,— 

Neri - Martegant : Terr\ììtle Everest, pagg." 254 1.000,-^ • 
Gabriele Franceschlnl :• Nef silenzio dei monti, 

P3gg. 240 850,— 
Borgognoni -e Titta Rosa : Scalatori, In grande ' ' 

formato, pagg„ 375, Illustrato 2.000,— 
Piero Ghlglione: A zonzo per ti mondo, illustra­

to, 416 pagg 1.600,— 
Sandro Prada: Cento gite in montagna . . . 
Sandro Prada: Manuale dell'Alpinista . . . 
Giuseppe Mazzottl: .Montagnes valdótaìnes, 

260 pagg. ' < . = . , . • ' ; • - ' - • . . ' 650,— 
Felice Benazzl:.Fuga sul'Kenìa, pagg. 425 . .. 450,— 
Giovanna Zangrandl: Leggende delle Dolomiti, 

pagg. 220 . . . . : 300,— 
Spiro Dalla Porta Xidlas : / bruti di VaZ Rosandra 850,— 
Giovanni Angelini : Salite in Molazza . . , . .' • 390,— 
Enrico Silvestri: Sci agonistico . . . . . . 600,— 
Camillo Giussani: Chiacchiere di' un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni 1.000,— 
Fulvio Camplottl: Come si va in montagna, con 

44 tavole fot 500,— 
Adolfo Baliiano: Aria di leggende in Val d'Aosta 700,— 
Saint Loup: Vertigine, romanzo, 451 pagg. , . 5.000,— 
Saint Loup : La montagna non ha voluto . ,. . 850,— 
Italo Lunelli : Vallesinella . ' . . . , . . . . 650,— 
Renato Ceppare: Vette Marchese e Conti, Ediz. 

« Lo Scarpone », 13 disegni " 600,— 
Don Luigi Ravelll: Valli e monti • . - . . . . . 250,— 
Tlta Pla^: A tu per tu con le erode 500,— 
Pedrotti e PlgarelU: Canti -della montagna, edl-

' zlone economica . . . . ' 850,— 
Luigi Trenker : Noi della montagna — ,— 
Antonio Berti: Parlano i monti, rlleg. . . . 650,— 
C. I. Wolff: / monti pallidi 2.000,— 
C- I. Wolff: Il regno di Fanes 850,— 
Walter Maestri: Dove la neve cade d'està . , 650,—' 
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Dolo­

miti, seconda ediz. con nuovi capitoli . . . . 320,— 
Severino Casara: Al sole delle dolomUi, 315 pagg., 

normale 2.200,— 
Tita Piaz : Mezzo secolo d'alpi^ismo, 306 pagg. IH. 3.000,— 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 850,— 
Giuseppe Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino 600,— 
Giuseppe Mazzottl: Introduzione alla Montagna- 650,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . 400,— 
Sandro Prada e G. Campestrlni: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele • . . , , 400,— 380,— 
Sandro Prada : Uomini ' e montagne, 3,75 pagg., 

8 tavole fuori testo 600,— 
Carlo Negri: Alpinismo, 360 pagg,, .Illustrato . ,. 500,— 
Emile Javelle: Gftiaccioi e vette, pagg. 350 . . 700,— 
Arturo Tanesini : Leddificoltà 'alpinistiche, In" 32» 450,— 

280,— 
820,— 
350,— 
580,— 

, 970,— 

4S0,— 
670,— 

4.800,— 
820,— 

•630,-r-

580,— 
220,— 

830,— 
120,— 
630,— 

1.900, 
820,— 
630,— 

30O,-

2.100,— 
2.900,— 

830,— 
580,-
630,— 
380,— 

Ai pr imi di novembre," Pon­
zo e Creazza to rnarono ài 
piedi del Cerne rà con Carlo 
Donati, che pochi giorni pri­
ma, scor tando Enrico Màsot t i 
in una ricognizione fotografi­
ca, aveva avvis ta to orme di... 
« Scoiattoli >: m a i paurosi 
s trapiombi della gialla com­
pa t t a muragl ia che il Cerne­
r à volge verso il Pe lmo e rano 
inghir landat i di ghiacciòli che 
dissuasero t a n t o i cortinesi 
quanto i veneziani da qualsia­
si tenta t ivo di scalata . L 'a r ­
cigna pa re t e f u , v i n t a il 27 
luglio di ques t 'anno da due 
coppie dei sullodati « Scoiat­
toli > cortinesi .— come « Lo 
Scarpone » h a già n a r r a t o — 
dopo dieci ore dì a rdue acro­
bazie: dei 70 chiodi infissi da 
Beniamino Franceschi , 65 fu­
rono r icupera t i dalla corda ta 
di'rincatóo', su ' pe r una fegSura 
che dal cen t ro della,, pa r e t e 
obliqua, in i a l to , verso lo spi­
golo Sud-Est . • • ' •• 

"Un mese dopo, Carlo Dona­
t i apri una nuova via sulla 
medesima pare te , a t taccando, 
subito a s in is t ra dell 'anzidet­
t a fessura, una delicatissima 
costola che sale a una t e r raz ­
za baranciosa, sopra la quale 
scovò,' t r a fulvi s trapiombi, un 
onesto filone grigio fino a l ­
l 'aerea c res ta sommitale . Que^ 
s t a culmina con un ardi to to r ­
r ione (ben visibile nella foto­
graf ia) , in v e t t a a ! quale Do­
n a t i era pervenuto il giorno 
antecedente , percorrendo quel­
le creste che; in febbraio, ave­
vano così d r ammat i camen te 
impegnato Penzo e compagni, 
m e n t r e sot to il b e r sole d 'ago­
s to r isul tarono piacevolissime. 
I n cinque giórni di scorr iban­
de solitarie, senza impacci di 
corde. Dona t i scalò anche l a 
t o rmen ta t a pa re t e Nord-Ovest 
della Tor re Dusso - ^ ^ s u per 
aere i pi lastr ini fra cupe cà' 
verne e cengioni viscidi per 
e t e rno stillicidio — accer tan­
do che questo solenne bast io­
ne costituisce la mass ima quO' 
t a della Costa delle Role; ed 
esplorò t u t t e le a l t r e cres te 
del gruppo e gli scoscesi cana^ 
Ioni dei due versant i , sempre 
a r m a t o di bussola goniometri-
ca e di a l t imet ro , p e r correg­
gere e r ror i dei topografi e 
« quotare » valichi e punte se­
condarie, raccogliendo al t res ì 
una cospicua documentazione 

di ol tre duecento fotografie. 
La s tagione si.''chìtise con 

unk bella v i t tor ia veneziana. 
I l 12 ot tobre, Vit tor io Penzo 
scalò, con Donati , l'affilatts^-^ 
Simo spigolo l^ud, ^eLLos'cHie"-
suoi, che ricordai pe r eleganti 
za e vert ical i tà , quello cele­
ber r imo dgUa P u n t a F i a m -
mes, superandolo- per le dif­
ficoltà quasi e s t r eme ' della 
roccia assai meno ar t icola ta . 
Un unico chiodo fu p ian ta to 
— e r icupera to poi da Donat i 
con un « pendolo > fuori pro­
g r a m m a — 30 m e t r i sopra la 
nicchia d 'a t tacco, pe r dovero­
sa assicurazione del capocor­
d a t a sulla placca; finale d'un 
costolone poverissimo d'appi­
gli. Seguì un lungo arduo ca­
mino, chiuso in a l to da u n a 
s t rozza tura che fu vinta in­
castrandosi fa t icosamente con 
i piedi penzoloni. Po i imboc­
carono una fessura di 40 mer 
t r i , s t rap iombante e svasa ta : 
delicatissima pe r un « p u r i ­
s t a » come Penzo, che non 
volle chiodarla. Dopo un ver­
tiginoso spigolctto, obliquaro­
no sopra gli enormi s t rapiom­
bi del versan te orientale, con 
elegantissima a r r ampica t a in 
a p e r t a pa re te su fino al la érer 
s t a sommitale, dove poterono 
finalmente crogiolarsi al sole, 
240 m e t r i sopra l 'a t tacco, do­
po due ore d'impeccabili equi­
librismi « con la schiena apr 
poggiata nel vuo to» . 

Cortinesi e veneziani hanno 
dunque assodato che l 'umile 
Cernerà può offrire l e più raf­
f inate ebbrezze della ver t ica 
l i tà dolomitica. A chi non ama' 
le vertiginose acrobazie, con-

LaGolonnaiÉine 
L'abbonato Nando Bertinettl ' 

di Bologna c i -ha inviato copia 
di una le t te ra da lui mandata 
tempo fa al nostro pdù popo­
lare set t imanale illustrato per 
rilevare la superficialità di una 
pagina a colori r i t raente un al­
pino il quale sta brandendo «un 
arnese che assomiglia a un pic­
cone, come se con questo voles­
se fare del b'uchi nella roccia» 
e altre Inesattezze nel testo del­
la didascalia che spiega l'illu-
strazione. ' 

n sig. Bertinett l commenta: 
<In genere un giornalista 

tratta di problemi politici od 
economici 'o di un particolare 
sport quando dell'argomento 
trattato ha una conoscenza più 
o meno profonda, ma ad ogni 
modo quando ha una conoscen­
za. Perchè troppi giornalisti 
parlano di alpinismo quando ne 
sono profani nella maniera più 
assoluta? Su cento articoli di 
cronaca alpinistica che si leg­
gono nei vari quotidiani, alme­
no novanta dimostrano una ta­
le ignoranza dell'argomerito 
trattato che se la stessa igno-

Cfimpiffiessun giornale ne, fa­
rebbe la pubblicazione •».-• i-
'• •L'ineonvenieftte"é"€iffuso l'e 
continuo e non sembra che si 
abbia la volontà di rimediaivi 

Da sinistra: la via Donati e quella degli Scoiattoli, sulla pa­
rete Sud del Cernerà, e la via Penzo-Donati sul Loschiesuoi. 
Al cent ro : fra le due cime, il burrone dei contrabbandieri. 

sigliamo le t r ave r sa te descri t ­
te in •« Alpi Venete » da Boni­
facio (Nata le 1952) e da Dò-
nat i (Na ta l e 1953), con foto­
grafie e schizzo topografico di 
quest 'ul t imo. S ì t r a t t a" di sa­
lire da l Gian allo spart iacque, 
per poi tuffarsi giù nei buTr 
r o m c h e sfociano nel l 'arcadi­
ca quiete della Val F iorent i ­
na. Questi bizzarri musei di 
policromi det r i t i r - o r a fran­
tuma t i in scorrevole ghiaiet-

ta , o ra conglomerati in p a u ­
rosi macigni, o r a d igradan­
t i in scaloni : levigati da 
limpide cascatene — costi tui­
scono la più spiccata singola­
r i t à del Cernerà , d i vivo in te ­
resse- non solo p e r i con t rab­
bandier i dei t empi che furono 
e pe r i modernj geploglji, m a 
pe r chiunque concepisca l 'al­
pinismo come « contemplazio­
ne a t t i v a » dei più recòndit i 
aspe t t i della montagna . 

perchè anche sotto II r i t ra t to 
del famoso alpinista inglese si 
insiste ohe «Whymper capeg­
giò la tragica cordata dal ver­
sante francese nel 1865». 

. i l Corr\ere di Monza del 17 
novembre, parlando di Andrea 
Oggionii, lo chiama « Oggionni » 
(non lapsus tipografico, perchè 
ripetuto varie volte). 

P e r il Besfo del Carlino di 
Bologna '(26 novembre) la si­
gnora Dyrenfurth è diventata 
« Pytentfurth » (testo e titolo) ; 
infine Osvaldo Pa tan i su La 
Notte ^l Milano (2 dicembre) 
a f f e r m a autorevolmente che 
« lo sci alpino e in .modo spe­
ciale lo«islaloni moderno», la 
specialità più perfetta della di­
scesa, fu scoperto dall'iniglese 
Arnold Lunn a MUrren... ». 
^_PeT l'Eco di Bergamo, Cassln 
e' diventato Cassini (tìtolo, ar­
ticolo Mario Pin del 4 corr .) ; 
l 'autore dello scrit to .a_«n certo 
punto dice che il prof. Desio 
ha «a t t raversa to a piedi 11 Pa­
kistan».. , 
iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiifi 

IlCQroS:A.T; 
a Jbirenze 

malgrado 1 numerosi rilievi fat- L ' a t t e so concerto che i l Co­
t i da noi e da altre par t i I col- L.^ ^ella S.A.T. h a dato a F i -
leghi competenti d i alpinismo L , , , ^ corrente 
non superano forse la diecina "^e^^e ^^ sera aei t> corrente 
in tut ta Italia. 

I lettori ci segnalino ogni er­
rore del genere, nella speranza 
che a furia di insistere sulla 
base di esempi lampanti qual­
cosa si possa ottenere. E comin­
ciamo dal settimanale «"Visto» 
del 29 agosto nel quale vi è un 
arti'colone di centro pagina di 
Sergio Massai dal titolo «Quan-
do la montagna uccide - La t r a . 
gica conquista della «Tigre del­
le Alpi» (al t ra tendenza sinto­
matica: di alpinismo ci si occu­
pa solo quando vi è il dram­
ma), ove si affenria che Wliym. 
per-voile ten tare la scalata del 
Cervino «da l .versante france­
se» anziché dà quello italiano. 
È non è un lapsus accidentale. 
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Parla a ficeoza il proLlezzotti 
alpinista vecchio per antico pelo 

Arturo Tanesini: Settimo grondo, racconti,».idee;-! 250^^ 
rnigard'^Wiirmbrand ; Oro tra le roccie. rom.'"* 5iyfii~ 

E." B^®l9n"p!'J'i«o • «oUfaria, rom 

Una oontferenza del dottor 
prof. Lorenzo Pezzotti è pur 
sempre motivo.dii spiccato ris­
chiamo non solo per gli alpi­
nisti, m a per chiunque s'appas­
sioni al bello e faccia della 
cul tura elemento basilare, del­
la propria educazione. ; 
:. B' nota, nei migliori ambien­
ti alpinistici e cul tural i italia­
ni, la flg'ura di questo eminen-

!noBtIe>,-;quaal ^asc#tK,ft; fl^gura, 
phè) pro'diga ' li «B ufei s ape re a be­
neficio deirumanità sofferente 
e nel contempo sa cogliere dal­
la Na tu ra e in particolare di 
quella alpina. (?gni 'più lieve 
sfumatura e questa sa ftradur-; 
'r? in poesia per la gioia di 
quanti lo ammirano ed hanno 
la fortuna di poterlo ascoltare. 
\ -Vecichlo alpinista ed « alpini­
sta vecchio per antico pelo», 
come egli stesso argutamente 
si definisce; luminoso vivente 
esempio di qUale elevato inten­
dere la pratica integrale della 
montagna faccia dono a chi si 

vanil« entusiasmo d'ascendere ; 
vanto: dell'alpìnì«mo tradizio­
nale che, pur nel travaglio e 
disorientaménto che nell'epoca 
presente investono pur esso, 
manifesta la sua inesausta vi­
tal i tà e cont inu i tà .a t t raverso 
la parola .e-l'a:zlone di uomini 
chft non ..esitano ,a chiamarsi 
ronianticl in un mondo per­
meato di material ismo: il prof. 
PezZoitt^Ha'"aJvvìttto anéor'è'ùna 
yoita, M .pubil)ijfji',--y;i'Cen'tl}iS[i';;ài 
punto da soyercniaré, col-^suo 
dir-e, la splendida serie di dia­
positive a colo^ri che.nel frat­
tempo s'avvicdidavano sulla 
sch'érmo. ':• J. , ' 

Chi assiste a'*, conferenze in­
tercalate da prftèzioni sa bene 
come in genere^ queste ultime, 
specie se ben riuscite e di effet­
to, s t rappando esclamazioni di 
ammirazione e stupore,finisca, 
no spesso per porre in un canto 
il conferenzière : e quanto egli 
sta dicendo o aveva in ànimo 
di dire. Ma ' con Lorenzo Pez. 
zotti ' l l fine è invece ampiamen-

accosti ad essa con purezza di te raggiuntò, a l punto, che 
animo, sincerità d'Intenti, giò-j pubblico giungetia vedere l'im-

• ' . • . . h •• • • 
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CAI e ANA appoggiano 
il Movimento Gentedèlla lÉtitagna 

La Presidenza . Generale del 
C.A.I. ha diramato alle proprie 
Sezioni una circolare per comu­
nicare che la Presidenza stessa 
f... associandosi alla nobile ini-
ziativa intrapresa d a r ' M o v i ­
mento Gente della Montagna, 
ha assicurato a questo tu t t a la 
sua collaborazione per lo stu­
dio del preoccupante, comples­
so problema dello spopolamen­
to della montagna e delle con­
seguenze economiche, sociali e 
nazionali che da questo fenò­
meno derivano. ...Poiché il Mo-

iVimento si propone di valersi 
dell'opera di tu t te le persone di 
buona volontà e che abbiano 

Irgigard.!Wi»rmbrand ; Oro tra le roccie, tom.'"^ 50oJ 
E."B^®l9n"p!'J'i«o-«oUfaria, rom 400,— 
Ch- F. Ramuz; Paura'in montagna, rom. . . , 300,^-
C.'5!CosS{!?liEift notte 'dèi 'Drus, rom., seconda ediz. 350,— 
M., PUati! Arrampìcare, seconda ediz 300.— 
G.' Mazzetti:' La grande parete, seconda ediz. 400,— 
V, Rakosl: Quando le campane non suonano piii 300,— 
C.Baslle: Gli alpini di Feltre 300,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 1» voi. 400,— 
E. C. Lammer: Fontana ' di'giovinezza, 2» Voi.' 750,-,. 
Ubaldo Riva : Scarponate, terza edl4. . . i . ' 750,—. 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le'ali, terza ediz. 300,— 
Francesco Cavazzanl; Uomini det-jCervino , . 1.500,— 

- ' , ^ - [ 
Tutto quanto sopra elencato è iin"vendita, al nostro Recapito di 

via Borromel 11, Milano presso Edoardo Colombo, 1' piano). 
Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. Inviare 

vaglia ed assegni alia nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano, 
oppure versare sul c.c.p. N. 3-17979 (« Lo Scarpone »). 

580, 
480,— 
670,. 

.'. 430,. 
^ • 230,— 
Sa 480,— 
Tsm — 

280,— 
330,—.' 
2S0,— 
380,— 
280,— 
2S0,— 
3R0,— 
725,— 

, 725,— 
280,— 

1.400,— 

E' U S C I T O 

PAZIENZA E TABACCO 
. di BKNATO C E P P A K O •EDIZIONE' CAPPELLI • 

« Pazienza e tabacco » narra la storia di un 
paese montano oltre la cortina di ferro. E' un 
libro che dovete leggere. Prezzò di vendita' 
L. 850. In vendita presso lei migliori librerie e 

,al recapito de « La Scarpone » (Colómbo, yia 
Borromei 11, primo piano, Milano). Fatene ri­
chiesta anche all'amministrazione, di questo 

giornale 

conoscenza", d e ! problemi della 
montagna, ói permettiamo di 
autorizzare l e ' Siezionì d ì -dare 
al Movimento i l - l o ro contri­
buto di conoscenza di problemi 
alpini al fine di aiutarlo nel 
raggiungimento tdei nobili fini 
che, si;propone e Ber 1 quali que­
sto C.A.I. può akie largo con­
tributo, di esppjjenza che gli 
proviene dai suol' 90 anni di vi­
ta spesi à favore della monta­
gna e dei suol abitanti . Slamo 
sicuri — conclude la .circolare 
— 'che 'questo nostro invito a 
collaborare con il Movimento, 
alla presidenza dèi quale è sta­
to chiamato un '"Valoroso alpi­
no, il generale £mllio Battisti , 
sarà benevolmente accolto e 
tradotto in atto con profondo e 
sincero sentimento alpino ». 

In precedenza il'A.N.A.. biella 
persona del suo presidente Ma-; 
rio' Balestrieri, aveva pure di-̂  
ramato al leproprfe Seiionì una 
apposita, circolars^'che afferma­
va t r a l 'altro: « P o r t a a '^jno-
scenza delle Sezioni che la no. 
stra Associazionj? ha dato la 
propria adesione', all'iniziativa 
sorta per volontà di molti be­
nemeriti sostenitori delle riven­
dicazioni a ,favófé della gente 
della montagna. ' . t i Vi è un set­
tore comune neVquale è utile 
che 1 due Sodalizi, (ANA e Mo­
vimento gente delja montagna) 
coordinino «svi luppino le loro 
att ività con sincero spirito di 
collaborazióne è"'non soltanto 
con affermazioni di coerenza 
morale e spirituale, ma con re­
ciproche e concrete prestazioni 
di opere. Le .nostre Sezioni so­
no per tanto autorizzate ed an­
zi pregate di voler cortesemen 
te rispondere alle richieste di 
dati, ecc. che pervenissero dal 
Movimento, come pure a pre­
starsi volonterosamente dando 
il proprio contributo di cono­
scenza dei problemi e delle per­
sone alla costituzione di centri 
locali. 

Dopo quanto è s tato autore­
volmente affermato da cosi a l 
ti esponenti delle due massime 
organizzazioni at t inenti alla 
montagna, tu t t i gli alpinisti do. 
vrebbero sentirsi- in. dovere di 
dare al Movimento Gente della 
Montagna il loro appoggio con 
l'associarvlsi. La quota è di so­
le 200 lire annue e dà diritto 
a ricevere II giornale mensile; 

n Movirnento Gente della 
Montagna Ha sede a Milano, in 
via Manzoni. 12. tei . 799.510. 

Giovanni De Simonl. 

magine solo at t raverso il mo­
tivo ispiratore che gli vlen sug­
gerito con elevatissimo suaden­
te lirismo dal conferenziere, 
che a sua volta h a vissuto quel, 
l 'attimo quando, in alto, nel 
regno dei ghiacci e delle rocce, 
il suo obbiettivo inquadrò ma­
gistralmente e con eccezionale 
senso xì'arte e poesia l'imma­
gine stessa, ' 
! Coesistenza necessaria e non 
.'meno necessaria . integrazione 
dfeH'dtile -col fbellff, jimmedési-
mazione dell'ubalo'nelle diverse 
forme con cui la Na tu ra co­
munica la sua bellezza, sensa­
zione presente e costante di es­
sere pa r t e viva di questa Na­
tura , sublimazione dell'istinto 
che portando gli uomini verso 
le altezze fa si che una parte 
di essi, anche se troppo picco­
la sappia spiritualizzarlo in 
quella forma di nobile attività 
che è l'alpinismo autentico: 
questo ha det to in succinto il 
prof. Pezzotti al foltissimo elet. 
to pubblico di alpinisti ed 
amanti del beilo, convenuto nel 
tea t ro di S. Chiara in Vicenza 
la sera del 20 novembre. 

Non t rascurando di ricordare 
gli amiici ohe l a montagna stes­
sa o le vicende di guerra hanno 
troppo presto s t rappato a queU 
l a missione di bene con la qua­
le essi avevano identificato lo 
alpinismo, operando con pas. 
sione inesaus taperche tan to te­
soro potesse essere non solo 
loro. Pr ima fra essi l'Indimen­
ticabile Francesco MenegheMo, 
nel nome del quale e per inizia­
tiva e merito dello stesso prof. 
Pezzotti, la Sezione di Vicenza 
del C.A.I. ha , eretto il bivacco 
fisso al Colle degli Orsi, nella 
catena Vioz-Tresero. 

Applausi • calorosi all'illustre 
conferenziere a chiusura dì una 
serata che rimane fra le più 
riuscite e Indimenticabili offer­
te e godute dall'alpinismo vi­
centino. Perchè la buona cau­
sa dell'alpinismo abbia a t ra rne 
i giusti vantaggi ci auguriamo 
vivamente che la serata stessa 
abbia ad essere presto ripetu­
t a e non solo a Vicenza. 

Meravigliosa la serie di dia-
positive a colori realizzate dal. 
lo stesso prof. Pezzotti nelle 
Dolomiti e nel Gruppo dell 'Or 
tles-Cevédaie, con esperto e 
preciso senso dell ' inquadratura, 
cogliendo ' particolari ' .e •• p,i;iml 
biànr ; èhé f solo un ' driimo ap­
passionato • ed estremamente 
sensibile può Intuire è' fermare.' 
Tecnicamente perfette ed an. 
che di vivo aderente effetto nel 
colore, pur se la eccessiva lon­
tananza dello schermo, nel caso 
in esame .non altr imenti rime­
diabile, ne ha lievemente dimi­
nuito chiarezza e brillantezza. 

La-fatica.organizzativa è sta­
t a lodevolmente assolta dalla 
Sezione Vicentina .del C.A.I.. e 
gli Introiti devoluti a lavori di 
riassetto e miglioramento del 
bivacco fisso « Meneghello ». 

Gianni Pieropan 

ha o t tenuto , come si prevede­
va, il più completo successo. 
Là. manifestazione è s t a t a or­
ganizzata dalla Sezione di F i ­
renze del C.A.L con l 'appog­
gio di a l t r i En t i e del Comu­
ne, c^e ha messo a disposizio­
ne la sala dei Cinquecento a 
Palazzo Vecchio. 

I l g rande sa lane e ra gremi­
to di u n a folla eccezionale che 
aveva occupato ogni spazio 
libero e perfino il palcosceni­
co., I giornali hanno pa r l a to 
di 5000 spet ta tor i , senza con. 
t a r e coloro che non h a n n o pò. 
t u to en t r a re . Ci è s t a to det to 
di comitive g iunte da Livorno 
e P i s a che hanno t rova to le 
por te Chiuse. E non si creda 
che, pe r il fat to che il concer­
to fosse g ra tu i to (come lo 
sono obbl igator iamente t u t t e 
le manifestazioni che si svol­
gono a Palazzo Vecchio) , si 
t r a t t a s s e di un pubblico occa­
sionale. T u t t ' a l t r o ; esso e r a 
composto da alpinisti , da s tu­
denti e da ama to r i di musica, 
un pubblico che h a d imost ra to 
la s u a sensibilità seguendo le 
esecuzioni con significativa 
at tenzione. 

Del concerto par le remo più 
es tesamente nel prossimo nu­
mero. P e r ora, vogliamo sot­
tol ineare la f r a t e rna acco­
glienza riservata^ a i cantor i 
t r iden t in i . dagli alpinisti fio­
rent ini che ' non hanno bada to 
a sacrifici, prodigandosi per 
r endere - lo ro piacevole il b re ­
ve soggiorno a F i renze . ^ 

I l Coro i e ra accompagnato 
dal Pres idente della S.A.T. 
a w . Stefenelli, da l Vicepresi­
dente dott . § tenicp e dal ^Se­
g re t a r io ' ràgr'='^«àaelli : l a 've­
n u t a dei « sat ini » è s t a t a 
quindi occasione per u p sim­
pat ico e cordiale incontro fra 
i dir igent i delle due Associa­
zioni alpinistiche. 

Sport Invernali, Notiziario del­
la F.I.S.I. Ottoibr» 1953. Contian» 
la classifica degli atleti per 11 
1953-54. 

Set e piccozza, Organo federati­
vo della S.A.T. Lugano. Settem­
bre-ottobre 1953. Reca un artico­
lo di Ettore Cozzani « Incontri 
con le Apuane ». 

PIRELLI, Rivista d" Informazio­
ne tecnica. Milano, ottobre 1953. 
Sempre Interessante anche per 1 
profani e riccamente Illustrata. 

LE ALPI. Rivista del Club Al­
pino Svizzero. Ottobre 1953. Citia­
mo fra 1 vari articoli: G. Hal l -
Jones «Il Cervino d'oggi»: Re­
nato Naville : « Il Bromo, degno 
delle divinità di fuoco»; J. D. 
Galland: «Nell'alto Atlas»; bel­
le fotografie e la tricromia fuori 
testo di un quadro di Augusto 
Weber « Bianca », oltre al lolito 
nutrito notiziario alpinistico. 

« Snì colli fiorentini con I gran­
di invalidi di tutte le euerr© » di 
Giuseppe Balestrazzl. E' la storia 
del trent'anni dì vita della Casa 
nazionale « Simone Adamelek La-
zarew » per 1. grandi invalidi di 
guerra al Galluzzo di Firenze, 
amministrata dalla Sede centrale 
dell'Opera nazionale per gli Inva­
lidi di guerra. Prefazione Ai Don 
Carlo Gnocchi e numerose foto­
grafie. 

LE VIE D'ITALIA. Rivista men­
sile del T.C.I. Novembre 1953. — 
Giovanni Mira:-«Piccolo turismo 
in ferrovia: dall'alto Po alla La­
guna veneta»; Pietro Paolo 
Troropeo: « Stendhal sul lago di 
Como»; Carlo Sarteschl: «Pagine 
di un diario sardo»; Giuseppe 
Vota : « La Guida, strumento in-
diSPSnsablle di turismo », ed altri 
articoli, oltre le solite rassegne. 

Stadium, mensile Illustrato del 
Centro Sportivo . Italiano, Roma, 
ottobre 1953. 

Bollettino mensile aell» Senlona 
i l Milano del C A I . Noiwembr* "53. 
Contiene -una breve ma Interes. 
sante « Storia del Mont» tMsgra-
zla > di Renzo Revojera, lavoro 
premiato dalla Commlestone del 
Ppemlo Guido Rey. bandito dalla 
Sucal Milano. 

La finestra . Notiziario della 
Sezione di Cava del Tirreni. Set­
tembre-ottobre 1953. — Contiene 
ancora gli echi del 65.o Congres­
so nazionale del C.A.I. 

Gente della Montagna - Mensile 
del Movimento omonimo. Milano. 
Ottobre 1953. 

RIVISTA MENSILE UEX. CLL'B 
ALPINO ITALIANO - Torino. Fa­
scicolo 9-10. — Sommarlo: L, Cl-
brario-R. Fincati ; « I novanfannl 
del Club Alpino Italiano»; Andrea 
Ogglonl; «Come vincemmo il 
Gran Drledo della Brenta Alta>; 
André Roch; «Il tentativo al 
Dhaulaglrl »; G i o r g i o Rosen-
krantz: «Attraverso l Pirenei»; 
Cesare Sardi: « L» Alpi Apuane-
1 primordi»; Tito L\iccninl: «I l 
Cerro St. Valentin»; Oreste Pl-
nottl: «GU Infortuni alpinistici 
nel 1952»; Fulvio Caroplottl: 
« Per salire Jn montagna senza 
fatica»; Giovanni Bertogllo; «I l 
65,0 Congresso del C.A.I. »! Al­
berto Lacava: « Contributo alla 
storia dell'alpinismo ». Sei tavole 
fuori testo (foto e disegni); Noti­
ziario, ecc. 

LE ALPI - Rivista del Club Al­
pino Svizzero. Novembre 1953. — 
interamente dedicata allo Jura In 
tutti 1 suoi aspetti; paesaggio, 
struttura geologica della catana 
montana, suo posto nella lettera­
tura, ecc., Illustrata da bella fo­
tografie. Un criterio di compila^ 
zlone molto Indovinato, che si po­
trebbe seguire da noi peir ogni 
regione o zona delle Alpi. 

« Penna nera delle Grigne », pe. 
rltfdico della Sezione di Lecco del 
l'A.N.A., ottobre 1953. 

Stella Alpina. — Rivista trime­
strale dell'U.T.O.E. BelJinzona. 
Autunno 1953. Antonio Sanimarchl: 
« Sguardo retrospettivo dell'equl-
paggiamenito alpinistico » con il­
lustrazioni; Mario lermlnl; «Uc­
celli nel Ticino », ecc. 

Bob Club Cortina. — Program­
ma dei canxpionatl del mondo di 
bob a dMe e a quattro, eh© si svol­
geranno a Cortina dal 23 al 31 
gennaio 1954. 

MONTANA, Rivista mensjl© del 
Centro Exoursionlsta de Oataluha. 
Barcellona, ottobre. Interamente 
dedicata alla conquista de.irEve-
rest, con la traduzione del supple­
mento sitraordlnarlo del « Times » 
delio scorso luglio. 

BEBGE UND HEIMAT, Vlwn». 
— Questa elegante rivista mensile 
dell'Aipenverein, del Gebirgsve" 
rein e del Tourlstenklub austria­
ci, dedica anch'essa frequenti cen­
ni a monti italiani. Citiamo: Pa­
squa sciistica alla Marmoladai 
Pasqua sull'Adula; Un viaggio al­
l'Etna; Campanile basso di Bren­
ta; Gran Combln; Jof del Mon-
taslo; Ortles. Il fascicolo di apri­
le contiene inoltre un'Interessan­
te nota sul vari tipi di ramponi 
e ramponcint da ghiaccio, e quel­
lo di luglio una messa a punto, 
di W. Flelg, sulla scala delle di(-
flcoità. 

SKI, organo della Federazione 
s\'lzzera di sci. Berna, 6 dicembre. 
Da notare un interessante artico­
lo Illustrato da fotografie mi 
« Salvataggio In montagna con 
elicottero ». 

Hotel POSTA 
in 
iM. 1570 • Prov. Bolzano 

PER COMITIVE DI 3 - 4 PERSONE per 

Natale - Capodanno e mese Gennaio 
L. 1.800 persona 

ALBERGO vicino SEGGIOVIA con SCIOVIA tino a m. 2500 
a Trafoi servizio autopullman - Ottima strada 

La stessa'conferenza, dal tì­
tolo « In alto », era in program­
ma anche a Bergamo, Padova, 
Gonegliano, Venezia ed altre 
località. 
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H Coro Alpino Lombiirdo 
alla Cassa dì Risparmio di Milano 

(apas) - La Sottosezione C. 
A. I . della Cassa dì Risparmio 
delle Provincie Lombarde ha 
organizzato, per iniziativa de­
gli instamcablli Cordara e Gra­
nata, la sera del 12 novembre, 
una manllestazlone clno-corale 
nel bel teatro del proprio Bnal. 

Vennero proiettati due film 
suile Alpi svizzere, poi il Coro 
Alpino Lombardo, sotto la di­
rezione del maestro Emilio Su-
vini, ha presentato un nutr i to 
repertor io in due part i , calo, 
resamente applaudito dal nu­
meroso pubblico che a gran 
voce h a reclamato il bis di 
« b o n e done », « Serafìn », « La 
sposa mor t a» e « I l canto del 
cucù », ossia 1 canti più ca ra t 
teristlcl o commoventi. 

A chiusura della serata ven­
nero proiet tat i a l t r i due film 
di sci agonistico. Per accon­
ten ta re 1 forzatamente esclusi 
per mancanza di spazio, lo spet­
tacolo è stato replicato la sera 
seguente. 

• 

Mostra foto di montagiKi 
ai C.A.I. di Carrara 

La Sezione del C.A.I. di Car­
rara, sotto il patrocinio del­
l 'Ente provinciale Turismo di 
Massa.Ci Carrara, Indice la IV 
Móst ra , nazionale d i . fotografia 
della montagna, -che sarà alle-
s t l ta 'da l 1.0 al 10 geHnàl'ó p. V. 
nei ' salone dell'Accademia di 
Belle Art i di tale città. 

Ciascun autore può presen 
tare un massimo di 5 fotografie 
per ciascuna delle due catego­
rie (le più belle foto alpine in 
genere e la più bella delle mon. 
tagne della provincia di Massa 
e Carrara) formato unico cen 
t ìmetr i 30x30 o 30x40, por 
tant i a tergo l'indicazione delia 
località e cosa rappresentata 
oppure di un motto, nome e in­
dirizzo dell'espositore, he tato-
grafie non devono essere state 
premiate In altre esposizioni. 

Vi sono premi In medaglie 
d'oro istituiti dal CA..I. Car 
rara e dall 'Ente del turismo 
suddetto. 

Per ulteriori schiarimenti ri­
volgersi alia Sezione organiz­
zatrice, via Roma 1, Carrara, 

ìMnmo 

Apertura 15 Dicembre 
SCELTA CUGINA • RISCALDAMENTO CENTRALE 

ESTESI CAMPI DI SCI IN LUCQO 

Scordi spKioli con lo seggiovia per Piarti di Bobbio e Zucco dell'Orcellero 

VACANZE 
mtM.fin.aU in. 

SVIZZERA 
Attrezzatura alberghiera e sportiva dì qualità 

a prezzi cofivenienU 

fJ^afiide. eamunieazl^ni ftei^ tutte, ùe località 
Biglietti di v a c a n z e e di fine sett imana 

Abbonamenti di sporte Invernali e biglietti 
per comitive a prezzi ridotti 

Informazioni presso tutte le AGENZIE VIAGQI e 
UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO 

M l t A N O • P lana Cavour 4 • Tal. 798.887 - 7«8,602 
R O M A • Via dal Corsa n ? • Tal. 681.304 

SEZIONK O.A.I. « XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorno invernale a 

ORTISEI in Tal Gardena 
Sistemazione presso l'Albergo Maria (II Cat.) 
Ogni comfort moderno - Tra t tamento signorile 

Quote tettimanali: al ta stagione L. 13.500 
bassa stagione L. 10.500 

Richiedere Informazioni e prospetti alla , Sez. C. A. I. 
< XXX Ottobre > &i Trieste, via P. Rossetti 15 (tei. 93.329). 

RIFUGIO VENINI 

U / l l " l J b [ l a prenotarvi 

Per Danilo Storti 
sómma precedente L. 79.910. 
Raccolte dopo l'assemblea an­

nuale dei soci dello Sci Club 
di Milano, durante la quale il 
presidente Borlandelli ha fat­
to presente la precaria situa­
zione di Danilo; un applauso 
lungo e sincero ha accolto la 
proposta, L. lO.CKX). 

Dott. ing. Renato Dugnani, 
Milano, L. 250. 

N. N., Milano, L. 1.000. 
Totale L. 91.160. 
La sottoscrizione è sempre 

aperta, anche se il numero del­
le offerte Sia sensibilmente di­
minuito. 

S O I O A I " F̂ OIVIiBV 
VIA GREGORIANA, «4 . TEL. 68.667 

Settimane sciìstiche 
a Campitello di Fassa 
Quote Sod Sci-C.A.I. L. 12.600 - Soci C.A.I, L. 12.800 
Non Soci L. 13.800. 1 turni dal 29-12 al 10-1 vengono 

maggiorati di L. 800. 
FBENOTAZIOia PBE880 LA ntaUZTIXlA 

http://mtM.fin.aU


LO SCARPONE 

'El C.A. l 
H I L Alvo 
II rinscito praDZG sociale 
ha aperto i festeggiamenti 
per l'80" iella Seziooe 
Il p r a n z o soc ia le a v e v a que^ 

s f a n n o u n s igni f ica to p a r t i c o ­
l a r e , ' p o i c h é in iz iava l a ser ie 
del le m a n i f e s t a z i o n i c e l e b r a t i v e 
deirSO" a n n i v e r s a r i o d e l l a no­
s t r a Sez ione . E ben lo h a n n o 
c o m p r e s o i soc i c h e sono aff lui­
t i la s e r a del 12 c o r r e n t e in 
p r o p o r z i o n e n o t e v o l e — d a i 170 
i s c r i t t i fino a g iovedì si è g iun ­
t i a c i r c a 300 al m o m e n t o di 
m e t t e r s i a t a v o l a ne l le a m p i e 
s a l e s u p e r i o r i de l R i s t o r a n t e 
C o m m e r c i o — c o n f e r m a n d o ,la 
lo ro f e d e l t à a l l a s i m p a t i c a r iu­
n ione conv iv i a l e di ogn i a n n o . 
E al successo d i p a r t e c i p a z i o n e 
dei soc i si è a g g i u n t o di c r i s m a 
ufficiale c o n l a p r e s e n z a del 
Consigl io d i P r e s i d e n z a del 
C.A.I., da l c o m m . B a r t o l o m e o 
F i g a r i , P r e s i d e n t e g e e n r a l e , a i 
v i c e p r e s i d e n t i avv. R e n a t o C h a . 
bod e d o t t . Gu ido B e r t a r e l l i , ol­
t r e a l s e g r e t a r i o Elvezio Boz­
zoli P a r a s a c c h i , al v i c e s e g r e t a ­
r io do t t . S i lv io Sagl io e ai con­
sigl ier i c e n t r a l i do t t . Mombe l -
li, con te d o t t . Ugo di Val lepia-
n a . do t t . V i t t o r i o L o m b a r d i e 
r a g . M a r i o Bel lo , q u e s t ' u l t i m o 
ne l l a d u p l i c e q u a l i t à di T e s o ­
r i e re c e n t r a l e e di P r e s i d e n t e 
del la Sez ione m i l a n e s e . . E p e r 
le a u t o r i t à c i t t a d i n e e r a pre-
s e n t e il P r e s i d e n t e de l la Giun­
t a p rov inc i a l e , d o t t . Adr io C a ­
sa t i , s c i a t o r e di vecchio s t a m p o 
e s i m p a t i z z a n t e del C.A.I. E 
n o n p a r l i a m o dei cons ig l i e r i se­
z ional i p r e s e n t i a l c o m p l e t o , dei 
r e g g e n t i l e v a n e S o t t o s e z i o n i : 
n o t a t e m o l t e v e n e r a n d e c a n i ­
zie, in cui f a c e v a spicco l 'ul-
t r a o t t a n t e n n e ing. C a r l o N a ­
gel , d e c a n o de l la Sez ione . P o i 
a n c o r a v e c c h i e fedel i soci e 
i spe t to r i d i r i fugi , f ra cu i il 
r a g . Giorg io M u r a r i , l ' ing. P o -
l a s t r i , De Tisi , il g e n . Biffi, il 
r a g . C a v a l l o t t i , il do t t . Zecch i -
nplli, il r a g . LUcioni, B a r b e r i s , 
Mapel l i , P i r o v a n o , il s e g r e t a ­
r io P e r e g o , ecc . u n a r o s a in­
t e r m i n a b i l e di nomi n o t i p e r 
la loro a t t i v i t à sociale che r i ­
c h i e d e r e b b e t r o p p o spazio p e r 
e l e n c a r l a t u t t a . 

Dopo l a f r u t t a il r a g . M a r i o 
Bello si è a l z a t o e f ra l ' a t t e n ­
z ione g e n e r a l e , h a r i vo l t o u n 
s a l u t o p a r t i c o l a r m e n t e c o r d i a ­
le agli i n t e r v e n u t i , c o m p i a c e n ­
dosi p e r l a p r e s e n z a di a u t o r i ­
t à e r a p p r e s e n t a n z e c h e t e s t i ­
m o n i a n o l a l o r o s i m p a t i a p e r 
la g r a n d e f a m i g l i a ,de}. C.A.I. 
Gli 80 a n n i d^ v i t a d e l l a Sez io­
ne s a r a n n o c t ì m m e m o r a t i so len­
n e m e n t e d a Cami l lo G i u s s a n i 
la s e ra del 13 g e n n a i o p.v., h a 
a g g i u n t o Be l lo , che si è l i m i t a ­
to a r i c o r d a r e come n e l l ' o t t o ­
b re 1873 tif? a p p a s s i o n a t i a lpi-
n ' s t i a v e s s e r o p e n s a t o di g e t t a ­
r e le bas i d e l l a Sez ione m i l a ­
nese e cioè il prof. G a b b a , lo 
avv. B a s e g g i o e l ' ing. B i g n a m i ; 
u n pa io di m e s i dopo l a Sezio­
n e e r a u f f i c i a l m e n t e c o s t i t u i t a 
c o n l ' ades ione di 30 soci e su­
bi to dopo l ' a b a t e A n t o n i o S t o p -
p a n i a<;sumeva la p r e s i d e n z a 
del p r i m o Consig l io d i r e t t i v o . 

Da a l l o r a , 80 a n n i v e n n e r o 
spesi i n t e r a m e n t e a l l a d ivu lga ­
zione de l l 'A lp in i smo . 

« Se le p a r o l e h a n n o u n senso , 
pos s i amo e s s e r v e r a m e n t e or­
gogl iosi di que l lo che l a Se ­
zione h a f a t t o in q u e s t i t e m p i 
— h a s o g g i u n t o l ' o r a t o r e — p e r 
10 s tudio e l a conoscenza de l le 
m o n t a g n e , s p e c i a l m e n t e l o m ­
b a r d e . V a d a q u i n d i u n p e n s i e r o 
di r i c o n o s c e n z a a t u t t e le per­
sone che si sono a d o p e r a t e p e r 
il p o t e n z i a m e n t o de l l a n o s t r a 
Sezione, p e r s o n e che a p p a r t e n ­
gono a t u t t e le c lass i sociali: 
m a a n i m a t e d a l l a v o l o n t à di 
t r a m a n d a r e l ' a m o r e p e r l a 
m o n t a g n a e f a r e del la n o s t r a 
I s t i t uz ione l a p iù • be l l a scuo­
l a di a l t r u i s m o e a n c h e di 
b o n t à ». 

E dopo a v e r e l e v a t o u n r e v e ­
r e n t e p e n s i e r o a coloro, che si 
s o n o s a c r i f i c a t i su l l a m o n t a ­
g n a p e r a p r i r e n u o v e vie, 
il c o m m . Be l lo h a a n n u n c i a t o 
come a l l a fine di q u e s t ' a n n o 
s c a d a II s u o m a n d a t o . H a 
e sp res so l a s u a r i c o n o s c e n z a a 
co loro che n e i s e t t e a n n i d e l l a 
s u a p r e s i d e n z a gli sono s t a t i 
l a r g h i di a i u t i e d i co l l abora ­
zione, s p e c i a l m e n t e i vice-presi­
den t i , i m e m b r i del Cons ig l io e 
del le . Commiss ion i , g l i i spet to-
r i ; -e , v i ce i spe t t o r i dei . r i fugia ,e 
} cus tod i de i l e c a p a n n e , n o n c h é 

11 . p e r s o n a l e di s e g r e t e r i a , "A 
l o r o t u t t i si deve se Ift Seiìó'-
ne di M i l a n o h a p o t u t o r i so r ­
g e r e da l l e r o v i n e de l l a g u e r r a 
e r i a c q u i s t a r e il pos to c h e a v e ­
v a p r i m a d e l conf l i t to . 

I l b r e v e d i s co r so è s t a t o co­
r o n a t o d a u n l u n g o e vivo a p ­
p lauso . Al t e r m i n e del q u a l e 
h a p reso l a p a r o l a il P r e s i d e n ­
te g e n e r a l e d e l C.A.I. B a r t o ­
lomeo F i g a r i . E g l i h a e s p r e s ­
so il p i a c e r e d i t r o v a r s i f r a gli 
a lp in i s t i m i l a n e s i , a i q u a l i h a 
r ivo l to l ' a f f e t tuoso s a l u t o d e l l a 
S e d e c e n t r a l e e si è c o m p i a c i u ­
t o di c o n s t a t a r e t u t t o q u e l l o 
c h e l a Sez ione di M i l a n o h a 
s a p u t o f a r e in q u e s t o p e r i o d o 
p e r c o r r i s p o n d e r e a l le a s p e t t a ­
t i ve del p i o n i e r i dlie n e h ^ n n o 
m e s s o le b a s i 80 ^nn^ fa . ; 

I n t u t t i i c a m p i : c o s t r u z i o n e 
di r i fugi , o r g a n i z z a z i o n e del le 
Gu ide e p o r t a t o r i , pubbl icaz io­
ni, p r o p a g a n d a p e r l ' a lp in i smo 
e p e r l a c u l t u r a Scientìf ica, l a 
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PICCOLO TEATRO - MILASO 
E' In preparazione 11 terzo spet­

tacolo In abbonamento dèlia s ta­
gione, e cioè la» novità "assoluta 
prescelta dalla Giuria del Concor­
so I.D.I. Piccolo Teatro « I»a sei 
giorni » <Jl Ezio d 'Errico. 

A ques ta f a r a , s e g u i t a , u n corr 
so ài recite fuori abbonamento 
del t re a t t i unici ; ai, LlWgl P i ran­
dello: « L a g i a r a » , «L'ImbecU-
U », « La patente-», nonché- u n a 
serie di recite pomeridiane d i uno 
.spettacolo per ragazzi formato da 
* n corvo » di Carlo Gozzi e da 
4 Indovinelli e giochi scenici ». 

Sez ione è s t a t a a l l ' a v a n g u a r d i a 
f ra le conso re l l e i t a l i a n e . 

F i g a r i h a a v u t o p a r t i c o l a r i 
a c c e n n i a coloro c h e in q u e s t a 
fes tosa r i c o r r e n z a r i c evono il 
p r e m i o de l la f e d e l t à , a i v e n t i ­
c i n q u e n n a l i che f o r m a n o que l ­
l a m a s s a di soci a f fez iona t i c h e 
c o s t i t u i s c e l a g r a n d e forza m o ­
r a l e del C.A.I., s u cu i SI p u ò 
f a r e a s s e g n a m e n t o i n ogni oc-
ca»ione . i .Mai)più (g rand* ' -p jace^ 
r e è p r e m i a r e co lo ro che com-
triodo J l ^ f ^ ò - s^(Joyytìi'«àsfett<*!ài 
z ione, f r a cui e d a c o m p r e n d e ­
r e ' l ' ì n f a ' t i c a b i l é ' e ' o t ' t ì i hO 'p re ­
s i d e n t e M a n o B e l l o . A q u e s t o 
p u n t o è s c o p p i a t a u n ' o v a z i o n e 
a l l ' i nd i r i zzo d i q u e s t i , t a n t o ^ p i ù 
che m o l t i i g n o r a v a n o la s u a 
onor i f ica a n z i a n i t à . 

« C i n q u a n t ' a n n i — h a con t i ­
n u a t o F i g a r i — è u n ' i n t e r a vi­
t a d e d i c a t a a l l a m o n t a g n a ; so­
no s t a t i a n c h e il m e z z o di ac ­
c u m u l a r e u n a m a s s a di r i c o r ­
di e di o r e bel le e s e r e n e c h e 
d i v e n t a n o p r e z i o s e a soppor­
t a r e m e g l i o le o r e g r i g i e de l la 
m a t u r i t à , l ' o ra de l sacrif icio e 
de l la r i n u n c i a ». 

I l p r e s i d e n t e g e n e r a l e sì è 
poi r i v o l t o ai g i o v a n i p e r c h è 
f a c c i a n o t e s o r o di q u e s t a espe­
r i enza , r i c o r d a n d o l o r o che le 
o r e t r a s c o r s e m m o n t a g n a so­
no le p iù bel le d e l l a v i t a . H a 
ch iuso p o r g e n d o a q u e s t i soci 
c i n q u a n t e n n a l i il s a l u t o cord ia ­
le de l l a g r a n d e f a m i g l i a a lp i ­
n i s t i ca , con l ' a u g u r i o di vede r ­
l i ' a n c o r a p e r m o l t i a n n i d a r e 
il l o ro c o n t r i b u t o p e r la m a g ­
g io r g r a n d e z z a e g l o r i a di q u e ­
s to n o s t r o v e c c h i o e g lor ioso 
C lub Alp ino . 

A p p e n a c e s s a t a l ' e c o degl i 
a p p l a u s i che h a n n o acco l to la 
i s p i r a t a p a r o l a di F i g a r i , il se­
g r e t a r i o P e r e g o h a l e t t o le 
ades ion i p e r v e n u t e , d a l s inda­
co do t t . F e r r a r i a l c o m a n d a n t e 
del 5° A l p i n i c o l o n n . T r o m b a , 
a l l ' i ng . Ch iod i p r e s i d e n t e del 
T o u r i n g , a i vecch i e affeziona­
t i soci . S i è q u i n d i p a s s a t o a l ­
l a c o n s e g n a a i c i n q u a n t e n n a l i 
dei d i s t i n t i v i a u r e i e il r a g . 
Cesco t t i , v i c e - p r e s i d e n t e de l la 
Sez ione , h a e s p r e s s o l o r o l a p i ù 
a l t a r i c o n o s c e n z a e a p p r e z z a ­
m e n t o dei SOCI, e, r i v o l g e n d o s i 
in m o d o p a r t i c o l a r e al r a g . 
Bel lo , n e h a r i c o r d a t o l ' ope ra 
a l a c r e , a t t i v a , o c u l a t a e l u n g i ­
m i r a n t e , spesa s p e c i a l m e n t e a 
f a v o r e de i n o s t r i r i f ug i , _di pt)i 
g r a n p a r t e e r a ' d i s t r a t t a ~o d a n ­
n e g g i a t a . Con l e so le forze del­
la Sez ione egli è r i u s c i t o iij co­
si b r e v e v o l g e r di t e m p o n o n 
solo a r i p r i s t i n a r l i t u t t i , m a h o 
p o r t a t o ne l c o n t e m p o il b i l an ­
cio de l l a Sez ione a u n o s t a t o 
di p e r f e t t o p a r e g g i o e di t r a n ­
q u i l l i t à p e r l ' a v v e n i r e , m e r i ­
t a n d o s i l ' appe l lo di « P r e s i d e n ­
te de l l a r i c o s t r u z i o n e ». C o m e 
e s p r e s s i o n e c o n c r e t a , il Cons i ­
gl io d i r e t t i v o gli h a offer to u n a 
c o p p a d ' a r g e n t o c h e il d e c a n o 
de l la Sez ione m g . N a g e l gl i h a 
c o n s e g n a t o , f r a l ' a p p l a u s o de­
gl i i n t e r v e n u t i , s e g u i t o da P e ­
r e g o c h e gl i p o r g e v a il d is t in­
t ivo d ' o ro . 

V e n i v a n o q u i n d i offer te t a r ­
g h e di b e n e m e r e n z a e p e r g a ­
m e n e a d A g o s t o n i , c u s t o d e del 
Rifugio Br io sch i , a l fedele Ce­
s a r e C o p p a de l la s e g r e t e r i a , ai 
c i n q u a n t e n n a l i c o m m . Giul io 
A n d r e o l e t t i , r a g . D e S i m o n i e 
al c o n t e Ugo di V a l l e p i a n a . 

E ' s e g u i t a l a c o n s e g n a degl i 
spec ia l i d i s t i n t i v i a i soci v e n t i ­
c i n q u e n n a l i , u n a q u a r a n t i n a , 
n o n t u t t i p r e s e n t i . Qu ind i di­
s t r i b u z i o n e di d o n i a l l e s igno­
r e in u n a g i o i o s a a t m o s f e r a 
che si è p r o l u n g a t a fino a t a r ­
d a o r a . 

G. P . 

Bramat i -rag. Iiuìgl, SOO; gaccM' 
LucIano.-'l.OOO;. N-.N.j''5O0; Conci­
ni a w . .Mario, 1.000; Riva li>g.. 
Carlo,* 2.000; L-abadtol ' r ag . Lui­
gi; 100; Marazzl Pietro, 1.000; Pa-
losehl Bianca; 500; -Sorella P ie r 
Fil ippo. SpO; N.N. , '500; 'Sot tosez. -
Tecnomasio alla memor ia di Giu­
seppe "Fava, Leonida . Borsl e di 
tu t t i -g l i altri soci deceduti durane 
t e l 'anno, 20.000; Mazza Giuseppe, 
1.000;:; Baiajon rag . Bruno, 500; 
Capelli Teodoro. 1.000; Petr lnl En-
zo, l.ODO-: Roland! ing. Giorgio, 
IO.OOQ; Zedda rag . Amerigo, .500; 
IM'al Oleari Aldo," 1.000; Biffi gen. 
Giuseppe; '1 .000; Patrizi Teresa, 

.1 000; Bossi Alessandro, 2.000f Del 
Saz Matuiel, 10.000; Cartiera .Vita 
May et & C , 10.000; Fantonl P . e 
O., 5.OO0; Alberti dr . Paolo, 5.000; 
Cremonlnl Mario, 2.000; Tansini 
dr . ing.' Iginio, 1.000; Bimbi rag . 
Luc iano , 500; AntonloU G. Paolo, 
500; Sartorio Felice, 1.000; Dona-
•delU don Pie t ro , 1.000; Massenz 
Ferdinando, 200; Zafterrl Marllta, 
3 000; Scheiwiller Giovanni, 3.000; 
Membret t i dr. Silvio, 2.000; Conte 
Chini Lauro. 200; Revel Adolfi!). 
500; Daccò Aldo. 2.000; Visentin! 
dr. Gino. 1.000; Lovpenthal d r . Al­
do, 1.000: Visconti di Modrone 
Elena, 2.000; Alemagna EmUlo, 
500; Arìenti Alfredo, 300; Pedone 
Alberto, 500; P . DI Palma, 300; 
Bignami-ar . ' Roberto, 5.'000;-Ter: 
zano Giacinto, 1.000; M o r e t t i 
Athos, 10.000; Varlsco Attilio, 500; 
Barosi Sandro. 500; Garelli a w . 
Sebastiano; 1.000; Fer ra r lo Ing . 
Ar turo , 1.000; Brambilla Pietro, 
2.p00; Gn?cqlil Alberto, 209;,,Mera-
ySglIa Gaetano, 5 000; Antonini 
Ing. P ie r Luigi. 500; Calciati At­
tilio, 1.000, Bologna a w . Franco, 
1.000: Giussani a w . Camillo. 2.0O0; 
Bonacossa Zelmira, 2 000; Clemen­
ti Antonio, 1.000. 

'tìKTiJ. '-— t t a n'uniérQàè;grupp(i 
d i parteteiparitil -h'a ' t tàscorso lie­
tamente ' il Ss' Ambrogio al bel sole 
dl( Cenvlnla. . , ' 

P e r Capodanno (31-M e 1-1) è 
in p rog ramma l'Alpe di Pi la 
(Aosta). P i ù dettagliate infor­

mazioni In sede, dove sono aperte 
le iscrizioni; slate solleciti nelle 
prenotazioni. • • > ' 

A metà gennaio gita a ]Vladonna 
di Campigl io; segnalate tempesti» 
vamente }a propria adesione. 

I l .p ing-pong della'-sede Intrat­
t iene l ie tamente 1 soci nelle sere 
di r iunione; partecipate numerosi 
alle "prossime gare. 

Ricordiamo- Il r innovo, delie 
quote sociali e ' l 'abbonamento a 
« Lo Scarpone ». 

a l l e 24,05 ( o p p u r e - p a r t e n z a al­
le 18 con a r r i v o a Mi l ano alle 
5,50 de l '4 g e n n a i o ) . >«; 

Quota L. ù50(t ( se con u n m i 
n i m o d i IO p e r s o n e , a l t r i m e n t i 
L. 1200 in p iù ) . ' -
' D i r e t t o r e Niflio S a l a ; i scr iver , 
si sub i to . ' , ' . ' 

I L O A I i E N D A R l O G I T E 
S C I I S T I C H E è In d i s t r ibuz io­
n e in sede, c o r r e d a t o da calen-
d a r i e t t o . I soc i s o n o p r e g a t i dì 
r i t i r a rdo e d i ' f a r n e distribuzio­
n e a d amic i e c o n o s c e n t i . ' 

FIOR 

diROCClA 

Festa dei bambini 

Gruppo Anz ian i 

fiita al rifugio Corsi 
E ' più che giusto che il reso­

conto cominci con una lode al no­
s t ro diret tore di gi ta che seupe or­
ganizzarla in modo perfetto, su­
perando le molte difflcoltà cosi da 
accontentare tu t t i i partecipanti , 
t ra 1 quali, lassù, soise una be­
nefica gara che fruttò la somma 
di L. 12 000 per il nostro Natale 
alpino e che conferma rinteres,-
samento del Gruppo per tu t t e le 
iniziative della Sezione » 

I 37 P(7rtecipanti part i t i ili pull­
man sabato da piazza Diaz, g lun . 
gevano alle 22 a Morter. dove fu­
rono ot t imamente alloggiati . La 
mat t ina seguente si proseguiva per 
Gioveretto e quindi a piedi si rag­
giungeva 11 ben riscaldato Rit. 
Corsi, accolti cordialmente dal 
bravo Hafele. 

Con tempo sereno nel pomerìg­
gio e nel la giornata seguente sì 
organizzarono t re gite verso la 
Vedret ta Lunga, verso il Madric-
clo e al Rlf. Casati, raggiunto da 
due giovani sciatori . 

L '8 corr.. alle 13, partenza dal 
Corsi e discesa a Gioveretto, dove 
fervono 1 lavori (2500 operai) per 
la costru-^ione della grandiosa di­
ga idroelettrica, e esa l i t i in pull­
man SI fa r i torno a Milano. 

. Anche quest 'anno per 1 piccoli 
rocciaini si r innoverà la tradizio­
nale festa a t torno al 'albero di 
Katàle ' ch 'é"verrà '«(ddbbbatb ' p ? r 
jpro. ,V1 saranno pure le mar io­
nette, 11 rinfresco o merendino' le 
lai-lottelryi 'chè-'ahtlcipiél^ i"ttbfil 
natalizi. L a raanifestazidne è fis­
sata per domenica 20 corr . alle 
15.30 presso la sede: sono Invitati 
tut t i , assieme al papà e mamme. 

PBOSSISIE GITE. — Fine d'an­
no 31/12 - l-2r3 gennaio a Tren­
to, Bondone, Raganella e Folga-
ria; 9-10 genn. a Montana-Crans ; 
16-17 gen. a Sestriere; 17 genn. 
p ian i d i Bobbio. Programmi '*ln 
sede. ' ' 

Non dimenticate che II 6-7 febb. 
a Gressoney si disputeranno 1 
Campionati sociali. 

Tcssenimcnto e "Scarpone,, 
Il segretario funzionante pres­

so' Zo sede tutte le sere, l'amico 
Cazzala, è a disposiztpne per ri­
cevere le quote sociali (ricordate 
che il Presidente fa assegnamen­
to sulle quote di « sostenitore »), 
ti rinnovo dell'ahHonamento allo 
«SCARPONE», alla F.I.S.I. e al 
C.A.I. Po t re t e ' ricévere subito * le 
pubblicazioni che questi enfi di­
stribuiscono, le riduzioni 'su mez­
zi meccanici, ecc. 

Traversala ValiaruGiia-Corlina 

Come di ' consuetudine, varie 
Dit te simpatizzanti della Sezióne 
avevano contr ibuito a l successo 
de! pranzo, offrendo i loro pro­
do t t i : la Delia Grazia col Cognac 
Camus, la grande m a r a u e ; la Da­
vide Camparl con l 'omonimo ape­
rit ivo; le Distillerie Cucchi; la 
Distilleria Ape; la d i t t a Pet t ina-
rol i : l 'Autost radale ; la S.A.D. ; 
la Blragbl & C. ; l 'Agenzia Biro; 
il Laborator io Bone t t i ; la Ber­
telli Profurai; l ' I ta lc lma; I nego­
zi Mar lux; il Dext rospor t ; la Li­
brer ia Alpina della Sezione e la 
di t ta Grippa & Berger . 

Aperta la Mostra 
ilei liiiiro di (Uónti^t^nia 
f,til,an«rer«l'i dlBlril*i.i«!OilT€hte'-'è' 
s t a t a I n a u g u r a t a , n e l s a l o n e 
d e l l a s è d e , l ' a n n u n c i a t a M o s t r a 
de l L i b r o d i M o n t a g n a , o r g a n i z ­
z a t a d a l l a n o s t r a B i b l i o t e c a e 
d a l l a L i b r e r i a A l p i n a . E ' u n a 
r a s s e g n a c o m p l e t a e m o l t o In­
t e r e s s a n t e , p o i c h é c o m p r e n d e , 
o l t r e a t u t t e l e o p e r e a t t u a l ­
m e n t e i n c o m m e r c i o , a n c h e vo­
l u m i d i vecc l i ia e d i z i o n e o r m a i 
e s a u r i t i . 

L a M o s t r a è a p e r t a t u t t i ì 
g i o r n i d a l i e 15,30 a l l e 19 e da l ­
l e 21 a l l e 22,30. I n g r e s s o l ibe­
r o a t u t t i : v i s i t a t e l a e n e r i ­
m a r r e t e s o d d i s f a t t i . 

Pro C a l a l e alpino 
2» elencò offevte 

I soci della Sottosez. Banca Cpm. 
merclale L. 23.000; Cerlanì Fede­
rico, l.CKX); Mozzati Maurizio, 70; 
De H e r r a d r . Alberto, 500; Silve­
stri dr . Ferruccio, 2.900; Pedroli 
ing. Carlo, 500; Ro t t a Carlo, 500: 
Sesone a w . Antonio, 1.000; Moz­
zati Maurizio,-100; Casa t i Brloschl 
ing. G;F., 10.000: Crlstoffanlnl En­
zo, 600; Mapelli Aure l io , 2.000; 
Lamper t l Zanardl d r . B . , ' 1.000; 
Valanl Giovanni, . 500; GasM rag. 
Guido, 5.000; Sottosez. Pirell i , 5 
mi la ; Ber te l i rag . cav. Alessandro, 
5.000; Case rag. Giuseppe, 5.000; 
Greco prof. Eugenio, 2.500; Pecco 
comm. Dino, 1.000; Cescotti Maria 
Antonietta. 1.000:, Ro.ss£ttl.Ange-
io. 500 ̂ 'Calvi di-, prof. Ignazio. 
2.000; iPedott i Giovanni. ,1.000: 
Credito" I tal iano, 10.000"; Colombi 
Silvio," 500;,Musso d r . prof. Tito, 
2.000; Di Vallepiana conte dr. Ugo, 
5.000; Rlpanl d r . • Bruno , 1.000; 

D a l 1° a l ' 3 g e n n a i o p . v. vie­
ne o r g a n i z z a t a u n a g i t a in 
Valgardena, cori traversata a 
Cortina d'Ampezzo co l s eguen­
te o r a r i o - p r o g r a m m a : 

G. P a v a n i gennaio: p a r t e n z a d a Mi­
l ano e i e o r e 16,20 ( o p p u r e col 
Rap ido a l l e 18,10), a r r i v o a 

j N a t a l e e C a p O U a u n O Chiusa p e r e n t r a m b e le corso 
A tu t t i i nostri amici e simna-' '^"^ 23,10; cena , p e r n o t t a m e n t o , 

t izzant i , -e in part icolare alle gèn-l 2 gennaio: p r i m a co laz ione , 
fili siirnore e signorine, il Gru])- p a r t e n z a d a Ch iusa a l l e 8,15, 
PO An.iani p o r r e i più sentiti rin-J a r r i v o a P i a n al le 10,30; I n se­

r a t a a P r a l o n g i à con cena , per . raziamentl p e r - i l fortese appog;. 
«io alle nostre' iniziative e i più 
cordiali augur i e Saluti per le 
prossime- Fès te . I ' •^ ̂  ' 

^àumoììa A: L. P; l 
M I L A i \ 0 . Via Coi-jiagfe'ia N . 2 

S. AMBR0(510 AI MONTI DEL­
LA > LUNA. — La gita ha avuto 
successo di par tecipant i che pur 
con poca neve; 'Iià'nrto t a s s a t o ore 
di SEfna allegria, 'che hanno rafl-
dolclto l 'amarezza di non potersi 
slan-diare nell 'ebbrezza della bian­
ca dis'cesa. 

S. SILVESTRO Al MONTI. — 
E ' 111 elaborazione il p rogramma 
della gran gita di fine d 'anno; 
comunicheremo località e pro-
,';ramma det tagl ia to , esposto in 
sede. 

TESSEBAMENTO. — Il tessera­
mento sociale è già aper to ; invi­
t i amo ad affrettarsi ' a" r innovare 
la quota sociale per par tecipare 
al sortéggio del « premio gi ta ». 

n o t t a m e n t o e p r i m a co laz ione 
."/ gertnàio; d a ^ & r a l o n ^ i à 'a 

C o r t i n a ; -'da C o r t i n a p a r t e n z a 
al le 14,20 con a r r i v o i a M i l a n o 

GooGorso foIOQralico M B . 
' D a l 5 a l 19 f e b b r a i o s a r à al­

l e s t i t a in s ede la ' m o s t r a del la ' 
vo r i p a r t e c ì p a i i t l a l Concorso 
fotogra ' f icó o r g a n i z z a t o da l lo 
Sci S.E.M. Esso è sudd iv i so in 
d u e t e m i , e c o r r i s p o n d e n t i ca­
t e g o r i e : 1) Alpe Pedriola; le 
m ig l io r i f o t o g r a f i e v e r r a n n o 
p u b b l i c a t e su l l a n u o v a «Gui­
d a del M o n t e ' R o s a » o h e usci­
r à I ne l 1954 i i^ óccasforie del la 
i n a u g u r a z i o n e de l R i fug io Ma­
rio Z a p p a ; 2)50 a n n i dello Sci 
8.EM.: f o tog ra f i e r e t r o s p e t t i ­
ve di sc i e s ' c ia tor l ' e r e cen t i 
s u l l ' a t t i v i t à d e l l a Sez ione . 

L e fo togra f ì e c o n c o r r e n t i ad 
e n t r a m b e l e c a t e g o r i e dovran ­
n o p e r v e n i r e ^n s e d e e n t r o il 
22 g e n n a i o p.v,' L e mig l io r i sa-
,i;qnn(} pjpemiatB.c*. » j j . . . L J yi 

. — » , ? i . i " 

gè a t u t t i i sofel 1 m i g l i o r i au ­
g u r i p e r N a t a l e f C a p o d a n n o . 

Neve e allegria 
-a Passò Rolle 

La gita di S. Ambrogio al Passo 
Rolie ha avuto pieno successo, con 
48 partecipanti . ^Sistemati alle Ca­
panne Cervino è ' 'Sass ' Maor, con 
gradi ta sorpresa, t rovammo neve 
sufflcente per svolgere un' intensa 
at t ivi tà didattica! con 2 istruttori , 
sotto la personale guida del custo­
de Giovanni PaluseUl, U quale, con 
la sua proverbiale verve si prodi­
gò a rettificare^ i i o n jioohe imipo-
stazloni errate o t rascura te . Nel 
pr imo giorno sU godet te un sole 
s tupendo con là'SvIsIbne delia co­
rona di cime circostanti . Alla sera 
I partecipanti al loggiat i alla Ca­
panna Cervino Invitarono quelli 
delia Sass-Macjr ,pe r ,nna Jilcehie-

La serata s! svolse In Un'atmo­
sfera di massima allegria, con can­
ti delia montagna, una sfilata de­
gli ultimi modelli tipo Cristian 
Dior (?) e vari « sketchs » esegui­
ti 'con la sua nota comicità, da 
Sergio V ' sanò e .volonterosi. _ 

Gli ospiti, della Capanna 'Sass-
Maor sentirono t ' obb l igo .d i con­
traccambiar^ l'Invito per l ' indoma­
ni sera, con II fermo proposito di 
sopraffare 11 gruppo della Cervino 
in spettacoli e libazioni. Infatti 
una , gustosissima « gagarellà », 
nella,, persona dj Luisa Gandlnl, 
nominata poi a r g r a n d e maggio­
ranza Miss Capanna, si produsse 
In numeri personali e in funzio­
ne di spalla lallMnstancabllc Vi­
gano, e 

Un gruppo ' di Guardie di • F i ­
nanza di Predazzo esegui in ' mo­
do perfetto cori della montagna 

la serata arrivò al culmine con 
la distribuzione ,'dl 'una gigante­
sca tor ta e innumerevoli fiaschi. 

In tan to l a i . n e w faceva la sua 
tardiva apparizione e invitava alla 
r i t i ra ta , ih previsione di una pos­
sibile gita per -iKinitomanJ, fopie 
effettivamenteJftvSenSfe ^ a la-jci 
pietà soddisfazicale m . tut t i , i 

, 'j J LoigfeiScannyino 

^ - , - t r r jj f - - • 

Nel r ingraziare delle lusinghie­
re espressioni, esprimiamo le no­
s t re senti te congratulazioni al 
Comandante della Brigata Alpina 

Taurinense », 

Sotf. Cassa Risparmio 
B calendario gi te del Gruppo 

sci-alpinistico d1 questa Sottose-
7 nne è s ta to distr ibui to In questi 
giorni e comprende . 20 corrente . 
Alpe Mera; 31-12/3-1, Bondone; 
10 gennaio,, Gressoney St. J e a n ; 
17 gennaio, Aprica :, ,24 gennaio, 
Camipo T e n d a ; 31 ' gennaio. Lago 
del Mucrone; 7 febbraio. Piazza-
to r re ; 13-14 febbraio, : St. Mori tz; 
21 febbraio, Presolana^ 28 febbraio 
Gressoney St. J e a n ; 6-7 marzo. 
Madonna di Campiglio; 14 marzo, 
Madeslmo: 19-21 marzo, La Thui-
le ; 3-4 aprile, Rlf. CalvI-Passo del­
la Por tu la ; 17-19 aprile. Pasqua 
a Cervinia; 8-9 maggio. Rifugio 
Curò-Monte Gleno; 27-30 maggio, 
Chamonlx-M. Bianco. Inol t re ver­
r anno organizzate se t t imane scii­
s t iche a Cortina d'Ampezzo in gen­
naio e febbraio 1954. men t r e !l 
28 marz<}i sa rà .disputala i al l 'Alpe 
Mera l a gara sociale. 

Siìtto'sezione Comit 
Pel 27 corrente gita all 'Alpe 

Mera . Par tenza in pul lmann da 
piazzale Sempione alle 6 e r i tor­
no a Milano pe r le 20.30; quota 
L.. '750, s t r apun t in i .L . ,650.,,Sconto 
lp,%. suIla,f!eggiovia Merà-AlpjsiMe­
r a , ' c o n ' d i r i t t o di precedenza,. Co­
lazione preB«)tabilei-L..8(J0. , ' , . -
^t lscr lzlonl presso ìlSeivIz;lo Cor-
flerl-Sedei')••:• ••" • '• ' i - ' r ' ' " • ' 

U.G.E.T. r Torino 
lavori del Consiglio direttivo | ,S ' r i "Zre^ 'Sh* l ! " \ i ^ i : 
Nell 'ul t imo bimestre 11 Consi­

glio SI è r iuni to quat t ro volte so t 
to la presidenza del gen. Ratt i 
Le sefflute si sono prolungate sem­
pre per o l t re 3 ore e si son chiuse 
con impor tan t i deliberazioni Sui 
seguenti a rgomen t i : provvedimen­
ti per f ronteggiare le passività r i ­
guardant i 11 nuovo Rifugio-cam­
peggio; r iparazioni e migl ioramen­
ti al Rlf. Venlnl al Sest r iere ; ap­
provazione del nuovi soci;' prov­
vedimenti relativi al soci moros 
modifiche al regolamento inter-
sezionale e alla quota pel 1954 da 
proporre all 'Assemblea dei soci; 
proweidimenti per fronteggiare lo 
eventuale aumento affitto della 
sede; scel ta dei 'nuovi consiglieri 
da'*jtrfaporre''aJl'Assemblea; t costi­
tuzione in seno 'aìl'Ugfet del Grup­
po sipeleologico e diffusione di 
questa nuova forma di a t t ivi tà ; 
esame consuntivo 1953; s tudiò e 
pretparazlone preventivo 1954. 

' Dal resoconto dèi lungo, lavoro 
svolto dal Conslgllp nel 1953; duo 
imjicirtantì rilievi si presentano 
all 'at tenzione : 'lo' 'scrupolóso esa. 
me con cui il Consigliò ha seguita 
e dlsouisiso, 1 lavóri amministrativi 
dell 'esercizio; la totale assoluta 
solidarietà con cui II Consiglio ha 
affrontiate e assunti I gravi iMiipe-
gnl per le nuove opere comipiute. 

ASSEMBLEA G E N E B A t E . ' ^ 11 
reSocontp dell 'Assemblea del 10 
corr. ve r rà pubblicato" nel pros­
simo numero . , „,, 

Riunione Gruppo Alte Montagna 
• La sera del 30 novembre li -sa­
lone del nost ro Rifugio al Sestrie­
re bri l lava di insolita vivacità. 
Erano lassù I più forti alpinisti 
della nos t ra Sezione II cui nome 
è l ega to -a l l e più ardite Imprese 
di questi- u l t l r t l anni In Valle 
d'Aosta e -nelle Dolomiti : Il no­
stro Gruppo Altà> Montàg!ta. 
i- 'Frèfi 'tahtdl'*valóW iftón "pótevti 
mancare l a ' ip lena :adèslpnei..della 

»r'^é^?iiF^^^«"'^iii'ìt 
Scopo del convegno: preparazione 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CAPANNA CERVINO 

' (Passo d l i f io l la-m.^ iÙO) ' . 

I pia incantevoli campi di sct-~sd6yìe -seggió^rìe 
• Organizzazione Turistica SpórfiVà G. PALUSELU 
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PENSIONElpompleta di 7 gìorM Lire 16.000 
quota compren$ìva'cll tasse - riscaldamento -scuola sci giornaliera - fcìllft 

- - - ' ^ . , , ,1 
Per As'stfeiazioni o comitiva condizioni speciali ^ '_ 

Cfiiedete prospétti'ed informazioni a 6. PALUSELU - PASSO ROLLE 

mento e battesimo del nuovi-Sòci; 
alcune modifiche • al regolamento 
del Gruppo. i ' • 

La discussione • si è- svolta' In 
piena cordialità. F r a . le diverse 
scalate di pr lm'ord lne da effet­
tuars i in comltJ%e individuali ne 
vennero decise anche due Impor­
tant i collettive da effettuarsi al 
principio e a fine s tag ione nel 
massiccio , 'del Delflnato • e.' nel 
Gruppo del Bianco. . . - . 

Venne deliberato di eliminare 
le domande degli asp i rant i a so­
cio del Grut>po,, e d i ammetterl i 
solo mediante presentazione e 
previo severo esame delle quali­
tà alpinistiche del, candidato. Ven­
ne respinta la proposta di inseri­
re la categoria di soci onorari, in 
ot temperanza a l l ' a r t . 1 del rego­
lamento, li quale esclude 1 soci 
che non esplicano spiccata att ivi , 
tà alpinistica. , ' 

Alle cariche sociali vennero elet­
ti a l l 'unanimità: Presidente Ghigo 
Luciano, v. pres. Mauro Giovan­
ni ; segretario P.i'store Riccardo. 

il (Jnippo Speleologico UGET 
Nella seduta consiliare del 2'/ 

itovemhre e. a. è stata approvata 
la costituzione m seno aVa no­
stra Sezione del. Gruppo Speleo­
logico Cai-Vget, di <Mi-è stato 
nomiható fresidente il 'socio De-
matteis Giuseppe', ' ' 

L'importante iniziativa merita 
il massimo appoggio. Invitiamo 
pertanto futti, i simpatizzanti a 
dare la lidi-o adesione j^resto la 
Segreteria^^ 

. »'v 

Sci C.A.I. . .U.G.E.T. 
' II, ^-4 'gennaio verranila- 'organiz. 

zatr '1 'CafnpionaU J o r i n e s l a l ' Se­
s t r ie re ; Il 21 "febbraio sarà r ipe­
tuta l i a iBardonecchia la gara di 
fondo « Coppa Guido Magglanl » 
che tanto succijiso ottenne lo 
scorso anno. ' , . . , . . . 

•Il 7 marzo al Sest r iere si effet­
tueranno.' '"! '•• Campionat i : Interse-
ziopaii U g e t 'i]' ;:. •; •: -

P e r p a r t e c i p a t a : a ' queste gare 
occorre essere inv regola col tes­
seramento FISI. AI tesserat i FISI 
vengono Inoltre',, concessi vari 
sconti su funivie 'é seggiovie. Im­
por tan t i piètra ' sono già pervenu­
ti alla ' Direzione! del lo Sci C a i -
Uget. ,• .- :i 

TORPEDONI P E R I L SESTEIE-
E E . —r Allo scopo di favorire i 
nos t r i sciatori abbiamo predispo­
sto un regolate servizio di pull­
man per ii Sestr iere a l prezzo r i ­
dotto di L. 800 a n d a t a e r i torno. 
Il pullman par t i rà a l matt ino ili 
ogni domenica. P e r maggior i in-
torinaaionl |>iWi(lseTsl alla nostra 
Segreteria ftelet.. 'A4;Gll),, 

tJGETINI, SCIATORI: Al Se­
s t r ie re la neve è a r r iva ta , il nostro 
accogliente. Bitogio vi at tende. 

GRUPPO P I T T O R I DI MONTA­
GNA. — Ramment iamo che si s ta 
organizzando per la pr ima set t i ­
m a n a del prossimo apri le la Mo­
s t r a ' intersezionale. di p i t tura al­
pina. Sonò già' pervenute le ade­
sioni dtel pittori, .prof. BlasI, Fer­
ra r i s Emilio, Gare t to Rosanna, 
Suippo Alfredo, prof. Pre l la Nlna, 
Lagor lo Elsa/'e Tonlolo Bruno. 
• Contemporaneamente verrà al­

lest i ta la mostra intersezlonale di 
fotografla.j'alplna. - .. u 

l i ) consocio ' rprb ' t . 'Bìas l Biagio 
(Blaslus) -.ha vinto "il , 'primo pre­
mio alla Mostrai nazionale della 
montagna a Livorno. Sincere con-
gTatulazicroK'.'ii^.iy-"'"'^^-,,.^^ 

Natale al Sestriere 
AI. Rlf. Venlni, che da tempo 

ha esaurito 1 posti per 11 periodo 
dal 27 dicembre al 6 genntlio, af. 
fluiscono numerose adesioni per 
Il «Na ta le al Ses t r ie re» . SI trat­
t a di 3 giorni (25, 26, 27 dicem­
bre) di vacanze con una modi­
cissima quota. L 'ambiente fami, 
i larmente alpino completa 11 desi 
derlo degli sciatori . 

Pervengono . in tanto ' continue 
richieste pe r soggiorni Invernali, 
per g i te collettive. Individuali o 
a piccoli gruppi e fra queste fA 
place menzionare quella deUTurn 
und Sportverein di Munchen che 
dice t r a l ' a l t ro : 

« Avendo nella p e s a t a stagiona 
alcuni soci d e l , n o s t r o Club t ra­
scorso u n periodo a Sestriere • ed 
essendo essi r imast i entusiasti 
della località e ' delle sue attrez­
zature, anche In questa stagione 
un gruppo di soci avrebbe Inten­
zione di t rascorrere , costi u n pe­
riodo di al lenamento e' ferie. CI 
appelliamo a cotesta Direzione 
per ot tenere la possibilità di sog­
giorno nel vostro Rifugio di cui 
abbiamo senti to par lare più che 
bene, sperando di poter avere 
occasione di contraccambiare la 
vostra gentilezza nelle nostre" Ca­
panne delle Alpi Bavares i» . 

NOVARA* 1 
' i 

Parole liisinglilere 
Con viva soddisfazione pubbli­

chiamo la seguente le t tera perve-
nnta al nostro Presidente, da To­
rino m da ta 1.0 corr . : 

« Assumendo oggi il comando 
della Brigata Aìpma " Taurinen-
sei#> porgoMl^ ipii* oor&iale '«oJwto 
alla, 'Presidenza eci - a i - soci • della 
Uget Tonno, ^yivaig^ inesamibile 
et-^impareggiaìnte^ i di r fiximmer-ver-
di e di apostoli della montagna, 
accomunati m passato, ora e sem­
pre agli Alpini in armi nell'amo­
re alle Alpi e nella fraternità di 
ideali e di intenti. 

Gen. Pietro Mellano 

Gite 1954 
Ecco II programma gite 1954: 
24 gennaio: t raversata dal Se­

str iere a Chlomonte (circa 30 km. 
in sci con oltre 3000 m. di„ dlsll-
vello; 20-21 febbraio: P u n t a Lo-
setta in Val Varaita (m. 3054) 
con par tenza dal Rif. Savigliano; 
19-21 marzo : Bllndenhorn (me­
tr i 3375) in Val Formazza, classica 
fra le classiche gite scialplnistl-
che; 17-19 apr i le : Col Tré la te te 
ed Aig. de l'AIgle (m. 3520) con 
par tenza dal nuovo Rif. .Soldini 
in Val Veni ; 1-2 maggio: grande 
t raversata scialpinistica « oltre i 
4000 m. » dal Teodulo al M. Ro-
-sa at t raverso II Castore (m. 4320), 
Naso del Lyskaram (4100), Cap. 
Gnifettl . Colle del Lys (4277), 
P . ta Gnifettl (4559); r i torno dal 
Ghiaccialo del Grenz per la Cap. 
Bétemps al Teodulo; 5-6 g iugno: 
salite m Grigna dal Pian del Re-
sinelli, ' con visita alla Capanna 
dell 'amico Bonat t i ; 27-29 giugno: 
Monte Disgrazia (3678) ,dalla Val 
Malencó,' ' 17-18 luglio : Grandes 
Jorasses (4206), a celebrazione 
del 30.O anno del Campeggio in 
Val Veni ; luglio-agosto: 30.o Cam­
peggio Internazionale Gruppo M. 
Bianco; 4-5 se t tembre: in Val 
Ma Ira alia Provenza e Rocca Ca­
stello (2450 m . ) ; 3 o t tobre : Ra­
duno annuale in montagna del 
vecchi soci; 24 o t tobre : Convegno 
annuale e gi ta di chiusura della 
cardata. . 

Le dette, ascensioni saranno' al­
t e rna te con gi te di a l lenamento. 
Tut t i 1 giorni festivi verranno 
organizzate gite nelle principali 
località delle Alpi Piemontesi , 
tiene attaii e nufe-jfossibije'ustl-
frulré de*?lf Impianti ài; risalita 
con part icolari facilitazioni, • -' 

Presso la Segreteria é In d is t r i , 
buzione l 'opuscoletto calendario 
1954. ' e 

• Il p rogramma di attività ' Inver­
nale prevede pel 26-27 « i r r . una 
gita a Tren to , Raganella % Bondo­
ne; gi ta , di l i ne d 'anno In->lòcalita, 
da destenjSrsi: 6 gennaio 1954, 
Pi la ; 22 gemialo, Sestriere. , 

. :^IACENZA 
Uii • sogg io rno , Invernale a Fal-

cade (m. 1300), nelle Dolomiti 
agordin*. , , viene . organizzato ' da 
questa Sezione dal 30 corrènte al 
3 g e n n a i o . p . .v., con-viaggio In 
puUmpn.- Quota, L-. ll'-^mUa- soci, 
L. 11.5<X) non soci. Lia;J-iliTeaone 
dell'^l'bSiigo In 'éal sarà'-osipltiata 
la comitiva .-offrirà 11 cencjner'dii 
Caa>oiflarano; ^^crlzionl . entro ,11 23 
corrgiSe. J j ; - . . , t : " , - , 
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BULANO 
M ' ; 1 

Via S. PaoU, 10 

'GITE •EFFKTTUATEiV •:- ' L a 
gita p rogrammata ".p'er" S".' Ambro­
gio al la Paganell | i non .ha potuto 
aver luogo per mancanza"dl neve. 
In ' sos t i tuz ione è s ta ta organizza­
ta'11 6 U.S. una gita a Cervinia, 
( ^ 25 partecipanti , - ^ v o r l t a l , d a 
tempo vsiflendldo'. e , *a l l e buone 
Mindizfbni d i . JnneVataento .del 
P^aln Maison. / 
''WATALE- ALPINO., -:- Rinno­

viamo ' caldo ' Invito a t u t t i 1 soci 
affinchè vogliano contribuire alla 
offerta di doni per 11 Natale a 
favore del bimbi poveri della, Val 
Qerola. GU'^pggettl e.i-Ieypottoscrl-
z iqnr ln*denaro- sVrl teyona presso 
làVSagretferlaTrBecisJfo.iàMinàn-
dJi3KÌ^iVamG»'t$(iSÌksiyÈS»S»Érai'e 
le offerte, a l più presto, dato che 
fcontiamo. d i , precedere ,,alla „dlstrlj 

Jiatallzla. . , ' ; ' ! r ! . iS rf'\"'lt'AT ! 
. PROSSIME GITE. — Pe r dome^ 
nlqa' 20 corri 16 In' prqgramma una 
feita all 'Alpe di Mer f (Valsesla), 
con viaggio In autopailrnan; par­
tenza d a ' piazza >Gastello alle 
ore 6.\ Verrà d i ramato In tempo 
utile 11 programma, visibile anche 
Jiresso la Segreteria. 
e Per Capodanno è ii%vla-dl or­
ganizzazione .una gita al Bondone, 
con base a Trpnto. gl,.^sta elabo­
rando il programma, c t e sarà spe­
dito ai •soci non appena possibile. 
• AUGURI. — L a Presidenza e II 
Consiglio. de l la ' F.A:L.G.. porgono 
a '- tutt i ii 'soci, alle loro ' famigl ie 
«l'agli amici, l p iù . fervidi voti di 
ogbr bene, auspicando che II Na­
tale ' e 11 nuovo anno portino a 
tut t i le migliori soddisfazioni e 
prosperità. 

;,Sci Clnb. 
Penna Sfera 
Circolo Italia 

- t l iUnO - Corso BueDi» AlrES. 36 

TElefano n-98-S8 
PROSSIME GITE: Folgarla 11 

26-27 corr. Pa r t . ore 6,15 P.zza Ca­
stello e ore 6,30 P.le Oberdan. 
Quote: Soci L. 3400, non soci 
L. 3700. A Sportlnla 11 3 gennaio 
p.v. Informazioni det tagl iate pres­
so la segreter ia il martedì e ve­
nerdì 'dalle 21 alle 23. 

TeSséi-amcrtto P . I .S . I . : Ufgono 
le vejch^e, tessere per il loro r in­
novo^'Consegnatele In segreteria, 
accompagnate dal la somma di 
L. 30», 
„Quotejsociali: Quasi ' tu t t lTianno 

regolata la loro posizione con il 
cassiere Capuzzl; quei pochi che 
rimangono si 'affrettino, -per fa­
vore. • •. 

« SCARPONE » : Con sole L. 300 
ci si abbona, al quindicinale. E ' 
davvero 'Una bella , facilitazione 
che ottengpn9',i soci poiché l 'altra 
metà ifiepe offerta. dalla ,so£iet^. 
InformàziopI da, Maello. 

SOCIETÀ amim 
; ?mmi 

.il RINALDI u • rmvi 

27 
Alla presenza di u n numero ri­

levante di soci h a avuto luogo la 
annuale assemblea 'pel rinnovo 
delie cariche sociali, presieduta,da 
Guido PIzI. I l presidente uscente 
Mario BiasloU ha fatto la rj^iazio-
n e , sull 'at t ività • svolta , nel,.,l95i3 
che é compendia ln ' ^ -EI t | " ' f f é l -
l e 'qua l i 2f con-llOipfersbne. 'Degni 
di nota 11 raduno - della , F IE di 
Lecco con 42 partecipanti ^(1.0 pò-' 
s f o ' t r a le Società Interjfenute); 
l a ' g i t a a Passo Sella coni la trS,-
Versàta delle^ Mesules i ? j scalate 
sulle JX9T1I de l ,Sel la : ; la « a - d i 
Fer i 'agosto 'del sdcl; Betteto, CSp-
peliarl, 2:anettl„-DomiÈro-iBerti'-é. 
Bazzolo al Cervino-e 'Rbsa,"-ecc." 
Attività cul tura le : proiezioni di 
documentfirl svizzeri" a ' colori e In 
bianco e nero" alla ' Gran Guardia. 
P u r e alla Gran Guardia si ebbe 
la conferenza della guida della 
pAT O s a r e Maestri che fu pre­
senta ta dall 'accademico del . CAI 
dott. Baldi, .sul t ema «^olo>'ln 

S l 'o i^an lzzb pure 11 Campiona­
to Trlveneto di 'marcia In mon­
tagna I n CQllaborazlone col Comi­
tato ; veneto FIE. La pattuglia 
SAP (Cappellarl, Trivellato e Do. 
righet) conquista II titolo di Cam-^ 
pione Trlveneto FIE e fu poi In­
viata à ' 'Biella alla Coppa Caduti 
della Montagna per II Campione-, 
to Italiano della FIEÌ si portò a 
casa u n a coppa e un medaglione 
d 'argento. Sede: si cercò di ab-
b e l i r l a < e , d l aggiungere sempre-
nuovo..,materiale; ), •_ % •• ,*»' ' 

Il revisore del cónti"*rag. Au­
gus to-Santoro legge la relazione 
.tinapzlaElaT [approvata- £^l^vttanI-
' 'mlt'S.Àj^à^vot^^lonè "v*de, « (e t t i ' 
•Lui)kP-Avefe;',-6iffriBlr',l^etteto,-.Ma­
ialo Blaslol?, 'Giuseppe ' Bettellà, 
G4n«*"^'o Muirer;. Paolrf Dorlghet , 
A l ^ I o Speranza; 'Quinto Setìco ed. 
l i ;^ lsor i lAyilIo 'Trivellato, Bnuno 
. '^J»tlt.ier;i«if;u^to,^Santoro:(->ap- ' 

p ropaganda-presso ' la SADE co'n 
l ' intervento del dot t . Roperto'cKè 
il lustrò un suo documentario sul­
l 'Abruzzo.e a l t r i sciistici; si ten­
nero In sede a l t re 5 riunioni con 
proiezioni'dl'dlapoS'Itlv'e e-fIlmsi 
- Attivlt'ài.^agbnisttca; si disputa-, 
rono per la p r ima volta 1 Cam­
pionat i sociali, vinti per 11 fondo 
da Rigonl : -per la discesa da Serl-
"co; p e r j a y i o m b l n a t a ' & Rlgonl ! 
^ e r 11 sesso genti le d a Tura Dllva, 

alla .convocazione -del prossimo^ 
Consiglio 'è r isul ta to^ Gltìseìipe', 
Bettella; segretario Mar io ' Bla; 
S i o n . • • ' • - , . * * ' - • ' • . " • ' , 

ATTIVITÀ' CULTURALI., ' ' i-J 

parete ». ;Rl.uscIta. una s e r a t a - f ! tea^tTtì-l1a^Suk"onteÌ.I^-C^^^ 
nronasranda-nresso' la SADE con ^ ^ ^ ^ i o n t e « Perdhè si TO;ln,monj 

taéria » . ' ' ' ' . ' .^ ' " " " " ' , • ; 

i^ . • GASPARE P A S I N I . •; . , 
'Direttore' 'responsabile e "propr.' 

Autorizzazione" Tribunale' Milano' 
2 ,Lug l io 1948j,-.N. 184 .del.Reg".' 

' î TT^ î" 
Tip. S.A.U.E. Milano < Via Seoato SS 

Nastro rosa. — La famiglia del 
Consigliere delegato Ernes to Gaz-
zaniga è s ta ta all ietata dal la na­
scita di una bella bambina. 

Felicitazioni e auguri . 
Condoglianze. — Il 14 novembre 

è diecediuto II paidre del socio Gioa-
netto Giulio. — Il 25 novembre 
si è spenta la madre del consocio 
anziano Brugnago Alberto. 

Alle famiglie addolorate le no­
s t r e sincere condoglianze. 

AUGURIO. — Nella r icorrenza 
delle feste natalizie e del Capo 
d 'anno la direzione de i rU.( j .E .T. 
esprime cordiali augur i al la P re ­
sidenza generale e a t u t t i I soci 
dei C.A.I. 

AI giovani ugetlni In part ico­
lare l 'augurio di nuove e sèmpre 
più belle conquiste. 

,Q̂ ,;à,, Floro.'àlfca 
v/*j. Usilo,j 16 - Tel- ^ ^ m ^ a 
-GITE. - ^ 2 ' I corrente, . A l p i ' d i 

Mera; 1-3 gennaio, Capodanno a 
Madonna d i Campiglio. 
, I SOC; SOfirO INVITATI IN 
SEDE ,~p%Xwi^ sera» di martedì 
22 corr. per lo scambio d 'auguri 
per 11 Na ta le ; verrà offerto ifn 
rinfresco,, • '• < 

SCI CLUB 

S o c i n u o v i 
Trecentocinguanta sono i soci 

nuovi entrati nella U.G.B.T.; 
non è un numero esiguo, ma è 
un'importante forza che porta 
un soffio di giovanile attività. 

Ogni anno Ta vita sociale si 
rinnova e riprende con novello 
slancio il suo carhmino verso 
nuove altezze, verso nuove con­
quiste.-

Consoci, contribuite a questo 
sviluppo del vostro Sodalizio: 
fate propaganda nella cerchia 
dalle 1 ostre amicizie e presen­
tate nuovi , aderenti. 

S a l u t o 
Con questo numero finisce il 

mio compito di redattore delle 
cronache ugetine. Per due anni, 
compatibilmente con le disponi­
bilità, di spazio, ho cercato di 
rispecchiare su queste co'lonne, 
con modestia di stile ma con 
sincerità di pensiero, la vita 
della nostra Sezione. Con non 
lieve e incompresa fatica ho 
condensato in lunghe colonne 
del marzo .e dell'aprile 195S i 
quarant'anni di vita uqelma 
.affinchè, 1, fljQtjani, cqva^cano ti 
lavalo compiuio per portare la 
lezione alio smluppa^'attuale. • 
'Oggii nei < porgere >»! i w«?^ saìtttao 
ai lettoti che mi hanno seguito, 
sono lieto di cedere la penna a 
più, fresche energie, coll'augurio 
che le cronache ugetine s iano 
sempre ispirate ad alti senti­
menti di cordialità. e sincerità 
alpijJisfica. • 

( : L 'anonimo ì xedattoT.e 

A L E S S A N D R I A 
II' calendario gite sociali Inver­

nali, d i r amato in questi gipr'nl (e 
che vale anche per la ^ottos'èzlo-
n e di Ovada) comprende : 16-17 
gennaio, • Sportlnla-Sestflere; 6-7 
febbraio, P i la (Valle d 'Aos ta ) ; 28 
febbraio. Mera (Vàlsesia); 19-21 
marzo, Zermat t ; e In d^ta da de­
st inarsi un GIi'o sciistico In Eh-
gandlna. 

B O R D I G H E R A 
I l iS novembre sono s t a t i c£>ti-

vocatl 1 soci In assemblea ordina­
r la per l 'elezione del nuovo Con­
siglio. 

Sono r isul ta t i e le t t i : Allgveija 
Franco, Ugolini Bruno, BarTizzi 
Marisa, Crudi Giovanni, L'pmazzl' 
dott . Pompeo, Pastorel l i Graziella 
e Cremlcux Alessandro. 

Seduta s tan te si 6 rlunl^to 51 
nuovo Consiglio che h a riconfer­
mato a l l 'unanimità reggente 11 
sig. F ranco Allavena e a segreta­
r ia la s ignorina Marisa Baruzzl. 

GHIVASSO 
I l S corrente è 's tata presenta ta 

al pubblico la M o s t r a di fotogra­
fia alpina allestita da ques ta Se­
zione jiallB propr ia sede, sot to II 
portone! del Municipio. La Mostra 
r imar r à aper ta fino a tu t to 11 l .o 
gennaio p . v. , 

CEVEDALE 
VEDALE/ MILANO 

. • Via P . Sarpi 14 
(tei. 91.727J 

Pross ima ' t ì t a . F ine d 'anno a 
Cesana Torinese (Monti della Lu­
na) , Serre Chevaller (Francia) e 
Sestriere. Dal 31 corr. (partenza 
ore 17 in pul lmann) al 3 gennaio 
(arrivo a Milano ore 23). 

Quota L. 8.800 soci (viaggio, t r e 
giorni di pensione completa e ce­
none di fine d 'anno) ; non soci l i­
re 400 In più. 

Iscrizioni presso Mazzucchelll 
Sport, via P . Sarpl 14. ' ' ' ., 

kMKVi ORLON 
NAILON 

che non si stirano per viaggio 
sport , ' campeggialo. Camicie in lana 
seta, popolino S U m i s u r a . 
P r e z z i m i t i . MILANO T. 879.161 

INDUSTRtAtl-F£*ROVtARt£ 

Via eotiQOfio oa ca .̂ ss • ist. wi^ 

C A L Z O N I DA S C I 
I più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GUJSEPPE n m m 
3111^0, Via Durinl »rTel. 701.044 

. Premiata Sartoria Sportiva 
'Vasto Assortimentà'Sòl'éd'Aéeès^óii'' 

. COTONIFICtO FEllCE:EpSSATi;s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel.' '4.451|2, 3 / 4 , 

MASSAUA BLÈÙ 10:; T . 
ZEPHIR CLAUDIA . 

F E L I X ELLA 
La camicia tÌell*Atpinista 

)f,i ![ pt.'."i ".(.iifiir <T« i n r ; 75n/ ' i ' . T/b- p ' / -y! f . • • \n fit^n 31 

GIACCHE A VENTO 
CAMICIE SPORTIVE 
PAE^TALONI DA SCI 

COLMAR 

tN V£ND ITA PRESSO I NEGOZI SPORHVI 

Manifattura MARIO COLOMBO & G. - MONZA 

Wi ^ ^ Moda \ ^;,,, . 
* . M - P ' . ' I..I . ' •j.V • 

VIA BROLETTO 41 - TELEFONO 80.éO.S^,- MILANO 

:• i : 

' , > - • » ' • , ' ," V^ • \ K ' !•', < » " . . > . - • « I T ..<• , , 1 ' , - . ' ; ' , A . 
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